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Stambulot è moîto.. Affetto di amici, amore 
della sposa © dol ligli, cure sapienti di medici 
non banno valso a scongiurare la catustrofe. Il 
redentore della Bulsarta, l'uoto: che avora osato 
opporre le colonne: d'Rtcole della propria fierezza 
alle pretose cgemoniaclio dellà Russia, voletidb 
the la sua patria fosse non provi 
poro! ‘ma' signota di sè stessa, quest'uomo che 
tisssumeva în st tulta ln: vigoria e tutti gli: im- 
peti di una» razra giovano, è morto vittima di 
uno fra i più mosiruosi attentati dei tempi no- 
atri; mostruosissimo: per il pensiero che l'ha in- 
spirito @ per la ferocia dell'attuazione, 

N principo Ferdinando di Coburgo, che più aveva 
mandato alla moglie del forito auliche condoglisnzo 
sdegnosamenta. respinte; il Ministero il qual — 
presago. delle non infondate accuso di complicità 
indiretta — aveva dichiarato” cho dell'arresto doglì 
assassini ne froova utia questione d'onore, si al 
fretteraono 2 riconoscerg.quelle benemeregze dello 
Slambulof! cho nessùnà passione di pifte, par 
fuanto estrema, 0lD Ehomoero. Ma chi si ln- 
ficierti iltudero da dueste ed altro simili. dimo» 
fitrazioni direito a accriditare uu dolore la sin- 
gerità del quale tutti Î precedenti concorreno f 
Xavocare in dubbio? 

Cortamonto,, non il Gayerno di. Sofia lia. armato 
Ja mano degli asgassini, tordi vendieatori di qual 
tha rapressiono Volents volata dallo Stambulolf — 
È por parluro più esattamente; di qualche eso- 


Roma, 18 L 


tuzione capitale, a Impedîre la quale ebrebbe 
forsa stato provvido che intervenisse la elomenza 
fel principe, ma che rappresentava ad ogni 
modo un atto di giustizia — como non l'ha ar- 


mata ila. Russia. Na sulla; persona dollo Stoll 
vi sono, come su. quolla di Macbett, macchie df 
pauguo clio tutta l'acqua dell'occano: non, può ba- 
pfaro a detorgere. L'intervista chi o 
Sbbe poco più di um niese fa con um corrispon- 
Hento della Noelnische Zeitung, a chea 

nale lia reso soltanto adesso dî pubblica ragiono 
essoudogliv‘parsa, quando. fu scritta, tfoppo în- 
pirata dalla passiono personalo dell'ox-diltatore 
quest'infervisia contiena previsioni che la realtà 
tragica dol presonte ba dimdstrato fondate; © rgca | 
perfino i nomi degli individui cho; orettisi a vin 
dicî del: itaggiore Panitza, sì erano» proposti di 


lo Stambu 


Italia cho nel romano pontificato trovò pur- 
troppo, ostacolo inseribile alla sua nà. 
ed îl tormentatoro logico dei principi di 
libertà e di uguaglianza umana! 

Chi ha assistito ieri alla seduta del So- 
nato, ed ha udito i pochi cho hanno par 


Into. contiola proposta, di dichfararo festa. 


civile il XX Settembre, giorno faustissimo 


perchè segna il più grando trionfo umano, 
quello cioè della caduta del potere tempo. 
rale dei Papi, che è quanto dire della ti- 
rannide della coscienza e del pensiero, ha 
potuto scorgere Ia dilerenza dadi antichi 
ai nuovi fautori del gnelfismo in Italia. 
La scuola dei gesuiti non è passata in- 
no sulla penisola, È mentre Gaspare 
Finali, un condannato a: morte dalla feo- 
crazia prpole parlava, mentre Giosuè Car 
ducci, il pueta civile dell’Italia nuova, 
chiedova non si dimenticasse il giorno in 
cui l’Italia potò riabbracciare la sua gran 
madro, Roma, il senatore Negri, gingilla- 
vasi a dimostrare che questo non era ne- 
cessario, che questo anzi era dannoso per- 
chè impediva la conciliazione del libera- 
lismo col papato, l'abbracciamento di co- 
loro che erano stati tormentati coi tor- 
mentatori, 

Insana pretesa ! Quasichè fosso. possibile 
quello chie tutti gli spiriti illuminati non 
credono possibile ; @ fosse utile quello che 
chiunque abbia un briciolo di senso comune 


riconosco e roputa per l'italia nefasto! 

E poi? Che.rgzza ‘di libertà. costoro chè 
invocano la libertà della. Chissa, lasciano 
allo Statò, se gli tolgono finaneo non «di- 
remo il diritto, ma il modo di invitare i 
cittadini a festoggiaro i massimi eventi 
laici ele dello Stato sono la forza e la 
fortuna 

Como possono parlare di provocazioni, 
essi che nessuna provocazione ‘vaticanesea 
sono disposti, in nome di una santissima 
conciliazione a raccogliere ? Meglio parli 


colpira il tiranno. chiaro, edicano intero quale è il 

Ora, è possibile che quello che sapora lo|che li muove. Dicano che fra il Pap 
fiamiufo? lignorasso il Goverio? E come spie- | l'Italia, posti nel bivio, s'inchinano di prefe- 
gare quiodi, onestamento, il divieto costante» | renza al Papato. Esi guardino ‘dal gettare 
mente opposto a Stambuloff di abbandonare la | a questo oggetto delle loro predilezioni pa- 
Bulgaria; la pertinacia con cui, sotto pretesto di | oto in apparenza sdegnose; in apparenza 
hon sotttarto agli elfetti della giustizia dol suo y 


patto por i roati attribuitigli, si volle. tenerlo 


foggetto si paricoli che lo minacciavano * 
E' chiaro il Governo di Sofia non elibe non 
diremo la volontà, ma nè l'avvodutezza nè la 
di proteggoro Stambuloff. Nella coscloma 


propria debolezza, sivrobbe dovuto lasciare 
Ali caduto la cura della propria sicarezza, Il nom 
avorlo fatto lo costituigco in un grado di respon» 
sabiluà dalla qualo nin pretesto, nossuna la- 
grima, nessuna azione giudiziaria: varrà a scagio 

rinrlo. Così gii ha sentonzinto l’uropn civile 
L’astonsione di tuîti î ripprosentinti delle po 
Xenzo europeo dal ricevimento dato ieri dal mi- 
nistro doglì esteri di Bulgaria hi ut significato 


di protesta © di rammarico che salta agli. oecì 
di tutti. E so il Governo di Solib, impedendo 
allb StambuloT di rocarsi all'estero, ha -creduto 
di giovare alla quieto iutorna del principato e 


provvodero nello stesso tempo alla farma di ener 
gico con l'appinuso dello potenze, deve cssersi 
fi avveduto clio il secorido scopo gli è fallito. 
È così Ancho il primo forse. Noi vediamo infatti 
snnunziarsi che il-principo Ferdinando ritornerà 
4 Sofia, subito, prevédendosi torbidi net principato 

Gli atti violenti fion hangp mai prodotto buoni 
etti. La Pulgaria che avéva. fatto molto. per 


È 


Sppariro garonzia di pace nei Palcani, appare 
dosso soltanto bra:@sa di appoggiarsi alla Nus- 
‘nia. E' un errore, o non sarà la sua fortuna. Tn | 


mezzo al formento rivoluzionario cho esisto. nei 


Balcani non è senza significato l'invio di condo- 
glianza fatto da francesco Giuseppe alla vedova | 
di stambulof. Abbiamo nuovo prove dell'esi- 
stonza di due politiche, di duo tendenze. Nn= | 
scerà urto? La paura di complicazioni inaudito 
servirà forse di freno a tutti. Non senza timore | 


gii pensa che tutto è in moto dall'Armonia alla 
Nucedonis dove guardino bramose Serbia, D 

garin, Nicodonia. La materia è cresciuta 
lo mani all'Europa, la quale &*da augararsi 


fra 
che 


non abbia da esercitare altra azione all’iufuori | 


della diplomatica. 


Yetamente Guelfi pp. Costoro avevano il 


coraggio. della propria opinione. Nessun 
sottinteso nelle loro dottrine. Dicevano * a- 
perto © chiaro che por essi l'ideale di una 
‘monarchia ereditaria. delle grandbzze di 
Romi pagana, doveva cedere il posto alla 
teocrazia pontificia la quale promettess la 
supremazia del mondo in nome di Roma 
cattolica. 

Respinta qualunque idea di italianità co- 
mo era intesa e proclamata da Dante o da 
Machiavelli, qualungie idea fondata sulla 
satorità,, nom meno che sulla libertà, i 

fielfi volevano porre lù libertà sotto l'in 
fio patrocinio de Vggi per libertà inten- 

lendo: quelîa loggle: ed effimera, mai inspi- 

tata ad un concetto anehe rudimentale di 
indipendenza Sazionale, spa sempre o quasi 
sompte fecondatrice di deplorabili. conten- 
gioni e guerre clijli. 

Se non che qr$to che ess volevatio, di: 
gevano nel Nessun infingimento li 
tratteneva dull'afitigre per il trionfo delle 


loro opinioni e dèi lgro ideali. Nessun ar 
tifizio di parola pér far credere che l'in- 
fo a coi miraipgp èa: qullo di come 
{oro Ja suprgifia papale. Deila supro- 


fazia papale fizi facevano enpo saldo per le 
Ibro dottrine © strotntò dei loro odi 
Quanto diversi da quelli i nostri Guelfi 
oderni ! E quinto diversi ancora da coloro 
quali; pur uella pria metà: del sesolo 


diciamo, perchè in sostanza dirette a velare 
quel penviero. 

Allora stranno Guelfi davvero, e li ri- 
spetteremo. Oggi sono degli ipocriti; e come 
tali nè dobbiamo rispettarli noi, nè li ri- 
spetterà certo il Vaticano del quale si ar- 
gomentano, poveri ciechi, di conquistare Ia 
simpatie. 

Esso preferisce gli avversari dichiarati allo 
moine degli ipocriti. E fa bene. In questo, 
in questo solo, forse e senza forse, col Vati- 
cano sinmo disposti a consentire! 

La cIst nel Consiglio cella Legton d'onore 
U: manilesto delta Destra - Altro notizia 
(Noatro ielegravema partcalare) 

PARIGI, 18) che i,30 ent — (Sncopo) 
ta Cancelloria delta Legign d'onoro fa sapore in 
vin ufficiosa sui giornali che nel dicembre 1894, 
dopo la condanna di Eiffel În Cassazione il Con= 


siglio dell'Ordino si occupò della questione. 
Îl genera'o f'evrior nominò una Commissione 
d'inchiesta composta di membri non ani 


penti at € 


psiglio, la quale conchiuse «be 
non avando mancato contro l'onore, non potova 
essere ponito, lonsì meritaro la cerisura 
Solioposta questa conclusione al Coni 
l'ordine, in esso prevalso i! principio cho non 
potevano applicarsi mezze misure, © poichè Eitfol 
non avova all'onore, non si dovova pren- 
dora nessun provvedimento a suo caric 
Dicesi cho il ministro guardosigilli abbia invi- 


to Eiffol a presoutarsi al ministero della gia: 
stizio ma il famoso ingognero trovasi: In questo 
momento assente da l'arigi. 

Tra i candidati al posta di gran cancelliero della 
| Lagion d'ortore si citano il generale Davout 6 


l'ox-presidente della Repubblica Casimir-Porier. 
Oro 4 pom: 
Il Consiglio doi ministri docise stamane dopo 
one di acceltaro le. dim del 
Consiglio della Legion d'onore, mantenendolo in 
carica fino alla sua riorganizzazione. Stamano il 
gonoral Fevrior era stato ricevuto da Faure per 
Spiegargli lo cause dello dale dimissioni. 

— Un gruppo di deputati di Destra pubblica 
uti manifesto ln cui si fa una critica mollo a 
cerba del programma finanziario del Governo, 
debunzia il deficif permanente del bilsocio @ si 
afforma cha il solo rimedio consiste nello eco- 
nomie. 

ll manifesto onumibra tanto economie per la 
somma dì (20 milioni di line. 

+ — Ebbo luogo una nuova riunione di diret 
lori di giornali, e venno dato l'incarico al sin- 
dacato di protestare presso il Senato @ presso la 
Camera contro la proposta di Ì o spio- 
maggio, procurando altresì clie il ministero ab- 
bandoni il suo draconiano progetto. 

Oggî è stato inaugurato a Bordeaux il Con- 
rmazionalo di salvata 


grosso ini gio. 
— Il pon Gorbe 
ferito. nell'in dello 
continva a migliorare 
I medici sperano di salvarlo ma egli, a ogni 
modo, resterà paralizzato, 


de 


1l prestùente della Repubblica ell'Harre 
O edo 


“ 
Felix Fauro' è partito iorsera in incognito da 


PARIGI, (8, ore antimer. (Jacopo) 


recherà 


gi dirotto all’ Havrg. per vi 
lavori della sua nuova vili 
‘ad abitaro verso la fine del n 


Appona arrivato all'ilavre, il presidente dolla 
nopubilica si rocò a faro cotazione in 
suo nipote Cremer, indi si occupò della 
nuova villa. p 

ranzò quivi, indi ripreso Îl treno senz 
denti. R 

Lo autorità vennoro a salutarto in fo 
vata, îl viaggio avendo luogo come lio di 


dor 


leri il pr 
W 


muòre ten'frgio dj seguime con anit 
lendimenti più. fili ]p° traccie, sro 
lo dal pontifcato romano salute a questa 


ella Lègion d'onoi : 
Al ricevimento era prasento l'ambasciatore r 


i), tostò 


Mobrenkelm, al' qualo il sigar Faure disse che 
era stato felice di onorare nel Wassilieff fn uomo 
ghe da tanti anni disidera lo gioio © iti della 
francia. 


La morto di Stambil 


(Nostri telegrammi. particolari) 33%, 


SOFIA, 48, ore {0 ant. — (4ssen) Stittbuloff 
è morto stamane alle ore 3,35, senza” proferire 


parola. 


Egli era entrato in'agonia alle ore 


iersera. 


Stambulo? nelle ore 
giorò sensibilmente, e 


di 


pomoridiane di ieri peg 
temperatura alla sora 


ora di 40 gradi. 
Una delle ferite presentava dai sintomi. di can: 
sto îl suo stato apparve disperato. 


crona, 


Oltro allo ‘amigtia 


ip'omatici. 

Si assicura nei ciscoli governativi che 
si Goncentrino sopra 

dallo stesso stambuloi 


toa 
dosigna 


lo 


assassini. 


Hale 


Egli sarebbe ora irre] 
Il procuratore e i 
di pronvaciarsi in pro 
Il conte Goluchowski 

gente austri 

lo di esprimere alla moglio di Stambulotf! 


spe 


cao 


"i 


fì amici intimi. furono 


alla morte di Stambuioff: alcuni agonti 


ivi 
un corto Halow, 
i? come uno degli 


i trovava ancora recentemente a Sofia, 


speri 
giudici d'istruzione rifiutano 


to. 
ha “spedito ieri un di. 


qui pesidento ineari. 


lo sue vivivissime condoglianze e i sensi della 


sua pro‘onda indignazione. per 

messo conto il migliore dei. figli 
0 il principo Ferd 

nto il maresciallo di C 

recarsi dalla signora Strmbulo a_osprimerio 


tato. 
La 


en alo com- 

la Dulgaria. 

do incaricò. telagra 
to, conto di Foras, 


del suo profondo rammarico per l'attào- 


siguora 
vorlo riutando qualun;ue espressione 


Stambulo!T. però ‘non volle “rice 


rico dal Governo è dilta Corte prime 


La motte di stambuloff 

tutta la Pulgaria straordinari 

La vodova di Stimbaloff ric 

doll'esterozo grandissimo 
za 


condogi 


La Sì 


a prodotto 
pro"eada mozione. 
ro. dall'interno © 

numero di dispaoci di 


doda rileva’ una serie di. irregolarità 
nella procedura segu'ta da 


autorità circa l'at- 


tentato contro StamboloT, tendendo così a pro: 
vare cho l'allentato stesso è per lo meno tacita: 
mente approvato. 

Gili assos 


VIENNA, 
Il Neues Wiener Tagbtatt 1 
« Oîtro al gendarmo di faz 


pi continuano ad essere. irreperibi 


x 

pomeridiane. 
da Sofia 

abitual 


ore 4 Da 


(DS) 


nente 


dînanzi all'Union Club, un agente di polizia. a 


cavallo 
Stan 


Club. 


« Questa cinsostanza fu rilevi 
istruttore Jikonomow 


dul giù 


va ordine 
to, ma era sparito al'orquando, 
dell'attontoto, Stambuloff è Pothot 


« Parocel 
sugli assossini, ma nessuno lì vide. 


= Pottolf dichiarò es 


‘di vettura, di 
la sora 


îl 


seguir la 


lasciarono 


{a noll’istrutioria 


tegjimoni oculari danno indicazioni 


Tui 


licitamento che 


schieif non si trovava Îra gli assassini. 


« Contro Halaw, c 
uno dei suoi assassini, vi sono anche altri 


spetti 


StambuloT designò come 
t0- 


« Contrariamente all'opinione generale, che cioè 
gli autori dell'attentato non verranno scoperti, il 


giudico istruttore 
ioruali uticiosi di Sofia, per rispondore alla 
accuso fatto alla polizia dal depaiato della 


pui 


Sobranje, sign 
tare de lisu come andarono lo coso, 
versione che dichiarano autentica 


jonte 


ra sicuramente di scoprirli. » 


r Krajow, il quale ebbe a consta. 
pubblicano 


sull'arresto del domestico di Stambuloff: 
« Il gondarmo di fazione all'angolo dal Club 


dell'Unione segui, como al solito, 


lontano. 


StambuloT. da 


« Sentendo un colpo di rivoltella, egli accorse 


0 vido la vo'tura partire al ga‘oppo, 
uomo correva svoltando nella via laterale, 


inentre un 
Înse: 


guito da un aliro che leneva in pugno una rivol. 


tolta 


latme. 


« La via, în cui entrarono i 


ll genidarmo si miso all 
dietro, dopo di aver dato, con 


a correre loro 
va fischio, l'al- 


foggilivi, è ta- 


gliata dalla via Soi Settembre, dovo al lato. for- 


inato dal crocevia sì trova il pal 
io doi ministri. 

« Il maresciallo di Corte, 
sendo presso il presidente dal € 


e di 


un sot 


Stambulo!T, credando che fosse egli 
Lo stesso gendarme venuto dall'a 


Dall'altra parto della via Soi Settembre as 
un terzo gei 


zz0 del Consi- 


conte. di Fora: 


è 


msigiio, Stolloff, 


rondarmeria, dd 
alla porta. Questi, 
o vedendo correre di 
darme, si lan 


avendo inteso 


onchi’egli' da 


darme, 


il domestico di 
golo del Club 


darmi 


dall'Unione afferma di non aver nulla veduto al 
dell'attentato, © di aver credato invece 


momer 
che sì 


to qual 


rattasso di uni 
< Il capitano Morfow ed altre due persa: 
il seg 


zullà fra i duo fuggenti. 
fra 
Taccia 


tario generale Benew, si 


rono alla finestra, ignorando completamente l'at- 


tentato. 
«il 


domestico di 


va 


ino disarmaro, 


cune doman 


i porizia. 
ito un quarto d'ora 


pitano Morfow uscì e, ‘riconoscendo il 
(ambulo@, che i gendarmi cerca- 
dopo avergli invano diretto al- | 
ordinò che venisse condotto al 


ministri l'attent 


bulot 
« li capitano Morfow nega catogoricamente di 
avere colpito il domestico. 
«La 10 importa 
tare sa questi disse che insogi 
mo la dichiarato; | gendarmi lo negano. Il cap 
tino Morfa: afferma che il domestico rimase 
du'a il pubblico. Trovasi s nto ridicola 


libero corso al procgé 
o di lui @ che avrebbe rivelato gli 
di Stambulol. 


dimentisando gli oltraggi ssngale. 


otto al Palazzo, | 


nosi di cnì è gratificato, affrettossi a telegrafaro 
le sue condoglianze alla famiglia di Stombulo 
incaricando poi un gentiluomo di Corte di ripe- 
terle verbalmente alla moglie dell'esssuo primo 
ministro. 

La signora StambulofT ricusò di riceverlo pro- 
nunciando frasi altimento offensive contro il 


pri 

CI) Costriagorà Sta Altezza — dichiaravano 
ieri gli accoliti del principe Fefttinando — ad 
astonersi da qualunque altra manifestazione, qua- 
lora soprazgiungesse una catastroîo. » 

ur ritiene put trattarsi È R- 
vendetta privata cho forse si- collega’ coll'afaro 
Boltachette” 

Qui naturalmento le dichiarazioni @ le proteste 
di Sua Altezza lasciano il lempo ché trovano! 


PARIGI, 18, ore 2 leridimne — (Jacopo). 
Il giornalista llepp, redattore del Gaulois, che in 
vari occasioni Îa'ricevato dall principe Ferdi- 
gui a Cold a propio. del’ di 
grafò a a ilo dell’ io di 
Stambulo?. 

Ferdinando gli foce rispondere di essere sto- 
tuncato © indignato pel vile atentato e di averlo 
telegrafito a î.mo Stambulof senza però otte- 
nerne risposta” 

Aggiunge di avere impartito gli ordinì più ri- 
gorosì por la punizione degli assassini. 

A tolto ciò Îa Seotoda, organo di Stambulof, 
ha risposto con un articolo pieno di spaventevoli 
ingiurie coniro la persona dol principe. 

ee — 
Partenza della squadra da Portsmouth 

PORTSMOUTH, 18 — VI Ta ieri scambio di vi- 
site di addio fra gli ufficiali delle squadre italiana 
ed ingleso o la autorità civili e militari. | 


Stamane allo 7,30 l'ammiraglio comandanto il 
dipartimento marittimo © gli ufficiali superiori di 
terrg e di mare si sono recati a bordo del Sa- 
v indervi congedo dal duca di Genova 
Bui uliciati eoperiori Vella squsdra” italiana. | 

Dopo cordiatissimi saluti il Savoia lasciò il 
porto. 


La nave ammiraglia inglese _issò 
Italiana allorchè passò il Saeoîa; Inoltre. furono 
scambiato lo salve d'uso, la musica del Savoia 
intuonò l'inno ingleso ed i marinai dello coraz- 
zato ivglosi schierati sui ponti fecerogli urrà re 
golomentari 

Il Satoîa, l'Etruia, lo Stromboli e la Partenope 
si recano a Sonihampton. Lo altro navi italiano 
si recano a Portland. Indi tutta la squadra ilalia- 
na farà ritorno in Italia. 

Re Umberto ha conferito al vice-console ita- 
lisno a Porignoutl cav. Vander Mergh la croce 
di cavaliore doi santi Maurizio è Lazzaro. 

x 
| . SOUTHAMPTON, (8. — Il Savoia, con a bordo 
| il duca di Genova, lo Stromboli © l'Etruria sono 
giunti in rada staunano © si sono ancorati presso 


la bandiera 


| recebie, per quinto male seria, rivelavano la evi. 


| computo dei votmnti 


dito, uperando di tn paio di voti fl neinero volato 
dalla Jogro. Quindi oriosa, almeno de parte mir, ogni 
discussione sal riguardo alla Camera. 

L'enormità di quello che è avvenuto fi; consiste 
però in va altro 

1) ralatore, on. Trtarolo, arera detto a me, ì 
procedente, che tra le 28 schede in luo dichiarate anllo 
© tra le Il dichiarato bianche o dispecoo dalla Giunta, 
quota non ne arers compreso altana della sezione di 
Grammichele, non onaudo per, quella. sezione. credito 
di variare ‘n alcun ‘modo € risdllamenti cosa. 
crati nel verbale di scrutinio. 

latanto io lessi alla, Camera N. #6 schodo della Se 
zione di Grammichele che nessazo ha affermato 0 può 
affermare nua siaco in parto ualle ed i paria non as- 
soguabili, mootro dagli seratatori di Orammichelo furono 
quiupatate tra È voti ottemti dall'on. Arcolto, 
Giunta non modificò naanche di 
zione fatta nel verbale di quella secione. 

E fntuoto tetti 4 della Giunta, invitati sul oro 
ovore a dire ve dallo schede di Gramssichele In Giunta 
to avessa annullata anche tima mola, cosi rispreoro 
per loca dell'a. Torta cho tito "io acbede eco 

î 


* Fialmonto davanti alla Giunta, giusita in adunanza 
« privata, furono aperti i plichi contenenti lo schede 
tribute incontestatamente nella stessa sezione (di 
irammichale, doro votarobo 414 elettori; o fa annol- 
< lata una sola ncbuda). L' esame delle malesia, non 
* svendo fornito razione tenta di nariore quella attri 
.. fa giocoforza confermare le cifre seritte 

< in verlale. » 

Da questo l'onor. Aprile deduce che cì fu nella 
deliberazione della Camera equivoco, od equivoco 
voluto dalle anfibologiche e contradiltorio par 
della relazione. E noi in questo poltemo anche 

La discassione dell'elezione di Caltagirone fatta 
tor l'altro dilla Camera fa monca, fu talo da non 
pornuadere alcuno, 

— l'on Aprile deve n noi concedoro questo 
— non cra chiuro nè porsuadonto neppure. l'as- 
sorto suo, polcltò delle quattordici schedo della 
zione di Granmicholo da lui letto alla Cumera, 


dento intenzione dell'elettore, di votare per l'onor- 
Arcoléo, © le alia che reguvano firme è itbiti di- 
veriî erano nulle, e quindi dortvano sottrarsi dul 


rebbe 
fermata la olo 


Avcse un esame più avcarato dello sche 
quindi, sccondo ogni prababilità, co: 
zione ‘dell'on. Arcolco, 

Concludendo però, non positamo nascondere il 
vivo deslerio che la Giunta per lo elezioni comi 
dal considerarit, come pare no abbia la tondonza, 
como infallibile ed intangibile. 

La Giunta delle. el 
altra Commissione parlamenta 
lo ragioni dello mo deliberazi inoltro 
risolvere, ualla putti i dubbi che piac 
cia ai deputati di mettere invanzi. Per questa vi 

n per quella delle imp © dello alferma- 
zioni sfornite di prove, casa potrà stabiliro su so- 
lido Dasi la propria antorità, © nssicurare Îl rispetto 
dell'Assowblea wi suoi prontnziati. 


Nello. — = 
LE ELEZIONI IN INGHILTERRA 


LONDRA, 18. — Risultato dello elezioni : Fi- 
tiora sono stati elaiti 270 anloa'sti, 65 liberali, 6 
parnellisti, 27 antiparnellisti © 2 operaî. 

unionisti guadagnano 54 seggi ed 1 lìbe- 
rali 10. 
Furono.riolatti Curzon, Nuxton, Herbert Glad- 
stone, Dilke, Rothschild, Healy o Redmond. 
ini 
Chili e Argentina 
1 porti delln Patagonia 

LONDRA, 18. — Îl Times ha da, Santiago che 
Tia è' perfottamenie assicorata fra il Chili 

e l'Argontina, @ che le vertenzo oventuali alla 

frantiora verranno appianato in conformità al | 

trattati. | 
| — I porti al sull della Patagonia verronno di 
| chiarati franchi. 


—_ n —— 
| I kedivo d'Egitto a Costantinopoli 

STANTINOPOLI, 18, — ll divo è qui gionto 
ndo del Yacht Marissa. 


o © n 
| La deputazione bulgara a Pietrobu 
PIETROBURGO, 18, — Il metropolita Clomenta 


o gli altri membri dolla deputazione bulgara sono 
i ricevuti, ieri, a Poterbiof dallo ezar. 
o lo Siief la missione bulgara ripartirà 
sabato per la via di Mosca e Kiew 
| a eo 


Proteste olericafi al Senato belga 


BRUNELLES, 
Senato contr 


— Lager (destra) protesta al | 
belga presso il Re| 


1 
la Legazione 


sinistra) protesta contro quella presso 
estori, de Barlet, rispondo a: 
il Belgio riconobbe il re- 
he con esso buone relazioni, che 


dog! 
i che, dacch 


dove mantenere. 
ltiguardo poi alla Legazione presso la S. Sed 
‘cho è Incontestabilmenza noi voti della mag: 
anza dol 


| Morte dì un console italiano 
La salito di Schenk - Violento uragano 
| (Nostro telegramma particolare) 


| BERNA, 18, 0r0 3,50 pom. — (Bertoni, stamano 

è monto ® Ginevra il comm. Lalgi Dasso, mini 

l sro plenipotenziario onorario 

|” ‘Egli era conso!e gonerale a Lione all'apoca dol- 
riot ed è morto fa casa del 

d'ialia a Ginovra 

fodralo Schent, rimasto 

sidento di vettura di 


sì di salvari 


o la morte di un uomo @ 
raviesimi, 
ca generale è convocata Ta se 
maria il (5 agosto por appror 
do commerciale frauco-svizzoro. 


—* na 
deputato Aprile 
delia: Tribuna sono, combatti 


‘amera la pro- 


elamazione dell’ elezione di Caltagirono prop: 
dalla Giuata per le elezioni, ci scrive una lun 
lettera per appellarii della decisione della Camera 
al giudizio del pubblico. 

| mo al desid on. Aprilo e ere- 


se in parte 


la qua lett 


ve dinque l'on. Aprile 


da percorrere, © scorrente 
Î 


In giro per il mondo| 


Al pole noîd la pallone 

li Matia reca ual'intrvita col già noto eso 

ratore. Andrto, um ardito. viaggialore svedese, 

a ddl Namea, sto compatriota 

dl'apone egli pure ad un gia al polo nord. ia 
allono 

ci Egli afferma di aver già messo insiomo, mediante 


soma dì 180,000 franchi. 

l’onico problema che gli 

" risolvere è quello della impermes- 

bilità dell’orcostato: al contrario non si preoccupa 

minimamente di tiono della dirigibilità, por 

chè la lunga esperienza © lo gito già fatto lo ras 

In lui semplice navicella avrà ume vera 

e propri ja portatile fornita di tutto il neces. | 

L'André ai dispono a partiro ai primi del 
prossimo anno. 


Otnibus, tram a cavalli a vapore, a motore elet- 
trico... tutto cose dello quali, fra qualche anno non 
si discorrerà più. | 

Dopo l'Esposizione di Chicago, si tratta di nppli= 
caro alla locomozione nell'interno dello città il si- 
stema dello strade mobili, 

Figuratevi una cinghia di trasmissione, lunga co- 
mo la via Nazionale, tesa — como si tende 
matassa di lana da dipanare fra i polsi — fra due 
palaggo collocato allo duo estremità della distanza 

delle rosie, incos= 


aniemente. ‘azione d'un mecc: 
interno, con una velocità facile ad neselerare 0 a 
moderare a volontà, ma regolata in modo da per: | 


mettere anche ni meno svelti di scondorno è di sa- 


Salire e scendere in questo caso non sono le 

ste, perchè la strada che cammina corre 

vello dei duo marciapiedi fmi, tra i 

quali è collocata, e non si tratta che di scaralcaro 
da questi » quella © vicoversa. 

Sirebbo como se a livello dei marciapiedi ci fosse 
un'acqua, © una zattera in movimento Il lambisse 

endo o lasciando i passeggeri sulla. sponda 
o {I percorso 
0 c'era giù un congegno simile, u 
balanto nel qualo si fi 
alla volta, il giro della 
Esposizione fn piedi ed anchevdra= 
jati comodamente, percorrendo su quella pista di 
terra mobile due 0 tre chilometri all'ora. 

Ora si tratta di applicare a Parigi questo sistema 
per ilire è. Montmartre, © per ora è scoperto 
tolo chs l' Suventore mon è l'ingegnere americ 
che lo ha applicato per il primo, ma un ingetieur 
frascaio. Non se no dies il nome, ma la com è 
corta, coma è certo che Colombo è as fraticere. 
Chianque sia l'inventore, egli sar benedetto da 
tutti i brischi che alla gora, fermi sulla strada amm 
butante, potranno \ranquillamente aspettato che pa 


cos 1 


x 


Guglielmo... in ozio! 
Ecco como l'imperatore Guglielmo pasa il so 
tempo 1 bordo del yieht ove riposa dopo lo feste 
di Kiel 
Prima di tutto stadia dei nuovi modelli di navi 
da guerra: poi disegna dello vedute del mare © 
diplage. Poi, in compagnia del conte. Falenburg, 
serive dei versi più 0 meno riuselti, secondo | 
del momiento. Infinio la sera i trasforma 
di tealro: fra i suol marinai ha scelto 
dui al quali fa impartire dello lezioni 
Infine l'imperatoro lavora tutti 
{ gloruî due ore ad una opera a cho pub- 
blicherà sotto un pseudonimo, © che sarà eseguita 
scusato 


sè è poco 
x 

Un artista impanzito in 
Serivono da Berlino che l’altra si 
del National Theater avvenno un voridic 
è tragico. L'attore Carlo Wes dopo 
ima popolare. Nel Mandcomio, 
dietro lo quinto smaniando 


ulle scetie 


fatto 


È 


] dalle Qicata, l'Ar 


edu n0 pazzo, non sono pazro, 
iascintemi! » Erano le parole che aveva pronun 
ciato poco prima recitando la sua parte. 1 compa: 
gui d'urto credettero, maturalmonte, che Wosselschi j 


scherzasso, Ma 
tuinciate, © l'infi 


allori dovettero convincersi che quella 
non era più simul via, terribilo. pazzia £ 
Con ua pretesto qualanquo l'infelice fu condotto im 
utmaticomio. La rappresentazione Tu sospesa è 
immaginato voi l'impressione che la notizia 

sul pabblicet on 


x 

La Roma Letteraria — un'interessante ellomerido 
di cui si è spesso occupato Riehel — ha bandito 
il solito anauilè suo concorso, per una novella e 
per uno stilio critico. Il primo premio — anche 
quest'anno graziosamgnto donato dalla Regina — 
gonne in una ssgaifca ansia calemariora di 
argento dorato, apposito lavoro Conf» 
lonieri di Milano, Lea 


Per maggiori oppertune informazioni sal concorso, 
chiedero un numero del giorm!o all'Amministra: 
zione della Roma Letteraria, a Rocca $, Casciano 
(Firenze): 


motto il coppellino 
dura mezz'oretta. 
Vioe-Riohe! 


Una lettera di Baratieri 


CATANIA, 16. (R. Sciuto). All'Associazione 
digli impiogati civili, cho gli donò una spada d'o- 
nore. il generale Baratieri così ha risposto 

« Con Vivo sentimento di gratitudino © con pro- 

nozione ricevo la splendida spada, ondo 
l'Associazione generale tra glimpiegati. civili. di 
Catania ha voluto onorari por le vittorie di Cose 
sit 0 di Sen. La c 


0 vengo » 


‘porbamento artistico © mar- 
dio come segno di plauso agli uf- 
prima seppero infondere le virtà mili= 
ti 0 poi condurîi con calma sorena 
i nel combattimentò. L'altera © bella 


ficiali, 
lari mol si 
ed imperi 


figura dell'italia turrita tiene vicina al cuore il 
seoto vessillo © porge all'Etiopia la mano amica 
Mevarta dalla miseria © dall'abbratimento. 


ita in oro od’ argento la. nostra 
missione d' onore per le armi isliemo o di eivilà 
per l'arveniro di Hiopin.” Ringenzio. domquo dal 
profondo del euoro e prego Lai a voler. render 
[sterprote della mi done 
crm in una mac 

pa manifesta 1 otò 
patriottismo, fa loro simpatia pel mieì” compagat 
d'ermi ed fi loro Imtoresamento. per l'arvenire 
dela colonia sites. E porgo a Lei le più edo 
azioni di grazio per lo belle parole della lettera 
sua, che mi ricordano la mia ‘emrata, come giovie 
aldino, nella rolca cià di Catani, inc 

entioati della mie affettuosa conside 


razione, » 

La lettera è diretta sl cav. Tendorico De Leone, 
Intalicabilo pros Comitato. dll'Asocia» 
zione degli impisgai 

- 
Notizie di Corte 

TORINO, PT. — (Piero). Terminato lo feste agli 
avgusti sposi © ritiratisi questi nol tranquillo ca- 
stollo della Mandria (dovo forse nemmeno li la 
sciorà in paco la falanso tormentalrico dei pro: 
aentatori di indirizzi, album, pergamone, cc 
cho gli alri principi foggono l'ala so”ocsnte. 

La duchessa di Gonora madro, reduco da Dre: 
sda, va alla soa predilotta Stresa. La duchessa di 
Genova principessa Isabella è partita l'altro ferì 
poi castello di Aglié, dovo posta l'estate. Al ca- 
Slello di Agliò firà dna visita la priocipossa Le- 
tizia prima di prtire por Ssint-Matrita. 1 principi 
posi si recheranno puro due 0° tre giorni ad 

ospiti della duchessa di Genova, Partirannc 


sabato. 

Il conto di Torino, colpito da una lieto angin 
purtirà pura por più freschi lidi, appena ristabi» 

lo. Dicesi che accompagnerà il'Ro alle cacio in 
Val d'Aosta. 

I Ro è paro as 
tizia) a Bardonecchia, ad a: 
di cai vi ho già informati 

A Gressonoy poi, malgrado i si di 
attendono la Îegina, si 


della nos 
istoro allo manovre 


tiato (dubito pei 


contrari, 
ri della sua venuta. 


ln î 


L'elezione dei condannati 


DAI TRIBUNALI MILITARI 


Oggi la Camera ha discusso 6 risoluti 
la questione delle elezioni di De Felici 
Bosco e Barbato, dichiarando vacanti i col- 
logi di Catania, di Palermo, di Milano @ 
esena che li averano letti. 

Della decisione della Camera non poteva 
dabitarsi. Nella Giunta dello elezioni ln 
grande maggioranza dei commissari, e fra 
questi, tutti quelli appartenenti alla oppo« 
siziono costituzionale, proponevano l'annul* 
lamento. 
Una breve relazione, a firma dell'on 
Donati, ne accennava le ragioni. Dopo aver 
detto che le quattro elezioni erano in se 
stesso regolarissime, il relatoro aggiungeva: 
$o non che com sonterizi 30 magrio Iv; ll tribe 
nalo rallitare di guerra ia Palermo condamuò il dottor 
Nicola Barbato è Bosco Garibaldi 
gionn, con la conseguente luterdizione perpetua dai pub: 
bill otti ed somsori di legen, ritenetazii complici ne. 
comari pol delitto di eccitamoato alla guerra civio, alla 
devestazione sboggio, con l'inteoto in parta co 
seguito, 2 se del Colico pen 
pare Giuseppa Do Fellco Gioftrida a 12 anni 
più sd altri 6 
Jporolo” del delitto di cospirazione 
o io armi ti del Rogno contra 
tato a nooni degil art. 134 0 120 dal Ca 
Ta sedtean passò ih cosa giudicata, avondo 
ati 1 ricor dol 


Statuto dal Regno, 
ca penalo, #1 della logse eettorlo plii 
ia vontra Giunte, a grande maggioranza (i 
leggi di cu 
sullo artolo SÌ riguanti slo Jo condanne insitta 
di tribanai odiare cd ta confonaità degl articoli 16 
TI datto Statuto) vi propone l'annullamento dell ele 


GU argomenti della minoran 

ta furono riproposti alla Camera. Si 
discusso la legittimità dello stato di a 
dio, quella dei tribunali militari, si' invo- 
carono i precedenti italiani della convalid 
zione della elezione di Giuseppe Mazzini 
nel 1860, il precedente francese di quella 
di N e IL nel 1848 

L'on. Bovio vi aggiunse alti 
derazioni, int 
nistia, o della grazia la quale venga 
cancellare lo sentenze, in base alle quali 

tiene la ineloggibilità doi tra condannafi. 
Ma fu vano; @ di front alla lettera di 
logge, ora fatalo che così fosse. 


della 


Posti fra questa questibne di legalità e 
la questione, mezza di diritto e mezza di 
‘sentimento, del riconoscere o meno le sen- 
tenze- dei tribunali militari — alcuni de- 
putati non presero parte alla votazione ; 
altri, come gli on. Zanardelli, Di Rudinì, 
Garibaldi, Campi, Franchetti, pur appro- 
vando le conclusioni della Giunta, aggiunsero 
dichiarazioni e voto in favore, dell'amnistia. 

Noi non abbiamo. bisogno; dopo averlo 
ripetuto tante e tante volte, di esprimere 
ancora, a questo proposito, il parere nostro, 

L'on. Crispi chiuse la discussione odierna 
ripetendo le dichiarazioni già fatte rispetto 
alle promesse contenute nel discorso reale 
— e rispetto all condizioni che reputa ne- 
cessarie all'effettivo esercizio della preroga- 
tiva sovrana. 

Ora le condizioni poste ci sembra che 
appartengano a quelle che in diritto si chia- 
Îmano pofestative ed annullano i contratti. 
Dovremo noi coneludere che in questo 
iso esse annullano la promessa? 

Ce ne guarderemo bene preferendo atten- 
dere la risposta dei fatti ! 


1 


NOTA LIVORNESI 


(Nostro telegramma particolare) 


LIVORNO, 18, ore 1,15 pom. — (Di) Sî ra- 
dunò îersera sotto la presidenza del sindaco cav. 
Rosolino Orlando la maggioranza del nostro C 
ssiglio comunale, Erano presenti quasi tutti i con 

nenti la maggioranza. 1 pochi assenti giustifi= 
carono la loro assenza. 

Il sirdoco fece agli adunati. una chiara rela 
zione delle pratiche testé compiute da lui in 
Roma per la sistemazione dello nostre' finanzo © 
per l’inizio dei lavori del nostro porto. 

Tutti gli adonati rimasero altamente soddisfatti 
dell'opera del nostro sindaco a cui espressero la 
Joro riconoscenza. 

tira presente, giunto a bella posta da Roma, il 
nostro deputato on. Costella che” iniormò como 
l'asta per i lavori di ques'o porto verrà fatta 
nell'agosto prossimo a termini ridotti, © che i 
lavori principieranno non più tardi del venturo 
ottobre. 

C'è vivissima ansietà pel grando concerto 
d'arpo che darà salato sera, nella sala maggiore 
del grande stabilimento balnenrio Pa'mieri, la ce 
Jebro concertista solista de' teatri imperiali russì, 
Virginia Ciarlone. 

ti programma è veramente del 

issimo. 
‘acqua potabile ‘di Livorno, così quella del 
Listernone come quella della r. Accademia Navalo, 
esaminata scientificamente dal prof. Giacomo Ber- 
toni, insegnante. dell’ Accademia stessa, è fstata 
Arovata ottima. 
La Commissione amministratrico del nostro 
Ricovero di Mondicità ha espalso cinque vecel 
pregiudicati. appartenenti alla sezione croni 
seguito ad un'inchiorta compiuta. circa 
fatli accaduti testò nel ricovero stesso. G 
spulsi avrebbero ampliato in vari modi l'indisci- 
plinatezza con alcuni giovani ricoverati. 

— La Società Ginnastica livornese S. Fenzi 
prepara una squadra di soci per il concorso 
ginnustico nazionale che avverrà a Soma nel 
settembro prossimo. 

Dee I 


La denunzia Cavallotti 


MILANO, 18. — il Secolo dice che per pubb) 
caro il supplemento con la denunzia di Cava 
Jotti occorre avere tutto l'originale dell'autore, 
che non gli giunso completo. flîmanda porciò la 
pubblicazione a domani ‘aggiungendo: « Speriamo 
che domani cì surà dato mantenero la promo: 

Da in'ormazioni assunto mi risulta che la pub: 
Blicaziono non avrì luogo neppure domani. 

La Perseceranza ha stamane, a proposito del 
plico, una corrispondenza ro che termina 


< Mi si assicura cho la donunzia di Cavallotti 
contro Crispi, al procuratoro; del Ro di Itoma, 
gar irrecivibile. Sarobbe una buona o 
log: ne. C'é bisogno di ben altro! E' 


tempo che non si tarbi più il paese con simili 


coli, cho non conducono a nulla. » 


Cavallotti © Rochefort 


(Nostro tele particolare) 


TORINO, 18, ore 1,35 pomer. — (Piero). La 
Gazzetta Piemontese ha da Ginevra. che Roche 
fort, villoggianto colì, non partecipò al plico Ca- 
vallotti. 


giunge cho Rochefort pubblicherà forso do 
mani nell'/alransigeant un articolo in proposito. 
Secondo la corrispondenza, o-hefort ritieno as 
sunto che Herz intervenga direttamente. nella 
uestione. 

Inoltre dichiarò che possedendo dei documenti 
sarebbe stato orgoglioso di accordarli a ( 


pier 5 
Uno sciagurato equivoco 


— (K) Nelle oro pom. di fori, a 
ptagna dove si colebrava 
osa, i carabinieri Casagrande Luigi 
gnoli Domenico arrestarono. per ribellione 
certo Fialdini Francesco © lo tradussero subito alla 
loro stazione del Forno 
Più tardi, allo 9 1j2, i duo carabinieri, accom- 
pagnati da un altro soldato dell'arma, tornar 
suì luogo per arrestaro un complico del 
Nel passare davanti ad una casa isolata, abi 


| Alla detonazione del colpo di 


udirono persono che 


l'interno. 
Insospettiti dall’accento, che parve loro forestiero, 
6 temendo che potessero în quella ca tro” 
vato rifugio i quattro o cingue latitanti di Bedi 
zano cho sono colpiti da taglia per assassinio, 
bussarono ripetutamente alla. porta dopo essersi 
divisi in appostamento. 

Salle primo nessuno rispose alle intimazioni, ma 
poi venne ad aprire certo Rosi Giusoppe, canneg- 
giatore, della, Squadra Catastalo, il quale, alla vista 
della forza, di. cui non sapeva spiegarsi la pro- 
senza dal momento che si trovava lì di servizio 
coi suoi superiori, cercò respiugere il carabiniere 
Casagrande. Avvenno una brove colluttazione fra i 
due, © il carabiniere Casagrando caddo a terra 
chiamando aiuto, Il carabiniere Bagnoli, udito que- 
sto, credette forse che il suo compagno fosso stato 
ferito. Per cui, mossosi dal luogo dovo era appisi- 
tato, a circa 


itraglia, allo 
grida disperato del ferito ed all'irrompere, cho i 

iori, sempro convinti di aver da faro con 
malfattori, fecero nella casa, di cni poco prima a- 
Yeva aperto l'uscio lo sventurato Tosi, è più fa- 
cilo immaginare cho deserivere lo spavento da cui 
furono presi gli i ri Vitiello © Branelli, 
sistento Zilocchi © l'altro canneggiatoro Vietina 
della Squadra Catastale, Anzi l'assistento Ziloc 
rimase tanto più degli altri terrorizzato. che vo- 
lendo soltrarsi precipitosamento colla fuga, si gettò 
da una finestra alta 12 metri dal suolo, o cadde 
riportando contusioni alle resî giudicato guaribili 
in 20 giorni. 

Mancano maggiori ragguagli perchè finora non 
sono tornate in, residenza lo autorità politiche e 
giudiziarie accorso sianotte sul luogo del luttuoso 
avvenimento. 

Il canneggiatoro Rosi, è del vicino Comune di 
Montignoso © lascia nella miseria la moglio o quat- 
tro piccoli figli 

—e__& 


Atroci misfatti a Terni 


(Nostro telegramma particolare) 


TERNI, 18, ore 4,20 pom. — Informai a suo 
tempo i lettori della Tribuna come il 25 giugno 
scorso certo Domenico Ferri uecidesso proditori; 


mente con 


colpo di fucile il proprio rio Saba- 
tino in prossimità di Collestatto e come nello stesso 
giorno sparasso duo colpi di pistola contro la si 
amanto Quintili Caterina la qualo rimase ill 
Da quel giorno il Ferri si diò alla fuga 
grado lo più attive ricerch 
tracciarlo. 
Pochi giorni fa nel piccolo pneso di Torro 0r- 
ina ove dimora la Quintili fu trovata una Jettera 
uro nella quale-il Ferrì minacciava 
morte ed unitamento a lei anche certi 
nonetti. 
mattina verso lo 11 la Quintili, mentre e 
intenta a raccogliere della binncheria cho avera 
stesa nd asciugare in prossimità di Toro Orsina, 
si trovò ad un.tratto faccia a faccia coll’amante il 
quale la investi vibrandole sette coltellate duo delle 
quali dichiarate 
povera Ca 


mal- 
non fu possibile rin- 


atiaccsta al 


fu trasportata a casa in 
ra non ci sia speranza di 


ino Ferri, compiato il misfatto, si dava 
alla fuga nè è stato possibile finora ritrovarlo. 
Lo autòrità.sono tutte in moto. 
Nell'esoguiro lo ricerche è stato rinvenuto 
ponte del Nera dotto di Torro Ursina il fucilo de' 
Ferri udlamonto alle pistole © alla gicon. Sì ri 
vonno anche il cappello dentro al fum 
Probabilmen'o il Ferri ba voluto far credero di 
essorsi suicidato per far perdero lo suo traccie. 


E' inutile dire che lo pacifiche popolazioni dei 
nostri vicini paesetti sono profondamento impres- 
sonate, 


—_co 
L'assassinio di un assessore comuna'e 


(Nostro telegramma partico!are) 


CATANIA, 48, oro 10,65 antimer, — (Sciuto 
Arrivano notizie di un barbaro assassinio com 
messo in Belpasso, comune limitrofo a_ Catania, 
Montro l'assossoro comunalo Lorenzo Savo, ricco 
possidonte, ritornava da un suo podere, fa col. 
pito da duo colpi d'arma da fuoco cho lo resero 
freddo cadavere. 

ll paeso è profon 

Mancano i purticola 
sassini. 


mento impressionato. 
Ancora iguoransi gli as- 


— e— 


Sequestri e ricatti in Sicilia 


(Nostro telegr. particolare) 


CATANIA, 18, oro 1,60. pom. — (Sciuto. — 
In Randazzo una banda di mallattori sequestrò il 
risco possidente Nunzio ‘Loghitano, rilasciandoto 
ri notto dietro il pronto payamento di L. 5000, 
La medesima banda ora ha seritto alla famiglia 
del sequestrato chiedendo aliro L. 50,000, aliri» 
menti devasterà i suoi fondi ed ucciderà il gio- 
vine Loghitano, incontrando Ja seconda voli: 
- | e__—____mk 
N Sapol spumeggia anche in mani regali. 


-— 
Corriere Giudiziario 


IL © CEMENTO ,, Il APPELLO 


Oggi 11 tritu ha piena 


conlrafazione l'altro noto i 

TA parto civile, rappr 
fu difesa anche fn n 
Vani, — 


"avv. Quattroeloce 
Umberto Dalmelico, 
l'avv, Dauto Minghelii 


dita 


Piccola Cronaca 


Oggi allo ore 10 cessava di vivora il 
Cav. TRANQUILLO ASCARELLI 
rapito da violenta malattia nell'età di anni 49. 
trasporto funebre avrà luogo domani allo ora 17 (5 p.) 
partesio dall'abitazione dell'estinto, via Modana, 50. 
Serra Îl presento di annuncio anche per coloro che per 
dimenticanza bon ricovessero specialo partecipazione. 


AVVISO DI AFFITTO 


1 Caratori di D. Filippo Andrea Doria Pamphili 
hanno determinato di procodere al nuovo affito dal 
1° ottobre 1896 al 30 settembro 1901: della tenuta 
La Bottaccia sita nell'Agro romano. Le oîferte in 
carta da bollo si ricevono fino al 31 corr. in Roma, 
vicolo Doria 7, ovo è ostensibile il capitolato. 


11 Prof. Vi PENSUTI, Medion Primario degli epy 
dali di Roma, già Primo Aiuto dalla Rel 
Patologia modica Università di Roma, Spociali 
molsttle di stotaso è intestini, cliado 
zioni privale fu via Sulario, 24, p. p., dal 20 Juglipa 
tutto sottembro. Riapertara 1° ottobre dalle 13 allo 15. 
Tappei 


PAVIMENTI muito 


tabili, L. 3,90 © più ll metro. Daniele, Via Cavour 217, 


DOTT, G. NUVOLI, rear 


Dalle 2 la 19— Bar Misa di Tati pe 
TIC ne cr ocio: 
—msì 


F.% BERTOLETTI yi 109 si 


Grando assortimento ombrelli, ombrallini, bastoni e ven: 
fagli. Novità in elature e horse per signora. 
specialista per lo malattia 


D.* FRATTALI iti 


pollo essendo partito per un viaggio d'istruzione alle. 
Saro ‘ha. sospeso le consultazioni. privato che ripren» 
derà al ritorno. 1% 


Via 


RE E MENDICO 


di MARK TWAIN 


Versione italiana di E. Pongi 6 L. Calvino. Rie: 
camente illustrato. — Il libro più dilettevole par 
ragazzi ad adalti che si conossi. — In America ed 
in Inghilterra ebbe una tiratura che oltrepansò Il 
milione. — Spedira enrtolina-raglia di I. 2,50, 


CARLO BODE 
ROMA — VIA MURATTE — ROMA 


per riceverlo franco nel Regno. 


Vodi avviso 


PUÒ AVERSI GRATIS 5% ne 
2° Esperimento d’Asta 


22 corrente ore 11 si procederà in Reggio Calabria 
il 2» esperimento d'asta por appalto dari di quel C 
mune, in baso avviso pubblicato Gazietta Ufficiole del 
2 logiio correato N. 15 


II Regio Commistrio: 


COLLEGIO MARGHERITA 
I SR I en 


NAPOLI - Hotel Vittoria 
iti balneari. 


iltuininazione alla veneziana, ere. 


Sul mare presso gli Stabilime 
Dall'Alborgo, si godo Ja 
tatto 


doro si svolgeraan 
navali, fo 


Tribuna Parlamentare 


ALLA CAMERA 


Seduta ant. del 18 taglio 
Presidenza del cice-pres. Finocohiaro-Aprile 


La seduta si apro allo oro 10, Leito ed appr 
1 processo verbale l' on. Grimaldi presia gi 
volo deputato di Catanzaro "era 


dalla Camera per ragioni di 
saluto. Vuol diro che è perfettamento ristabilito, 
Congratulazioni ed au; 

È si riprende la discussione del bilancio della 


o dell'on. Tozzi 
o introduca nelle 
dello 
mo; 


ono con un disc 
l' inseg 


Rosano fra lo tanto raccomandazioni che rivolge 

al ministro vi è anche quella che studii it modo di 

npartiro con efficacia l' istruzione religiosa, © 
neglio vengano riordinate lo biblioteche. 

Dal cauto suo l' on. Masci chiede al ministro di 
manifestare i suoi intendimenti sulla riforma del 
l'insegnamento secondario, intorno al quale esprime. 
talune suo idee, Spera poi ch il ministro aceet- 
terà un suo ordine del giorto relativo al riordina- 
ifiento edilizio della città di Napoli 

Rossi Rodolto la relazione sul 


sent disegno 


di legge per l'approvazione di contratti di ven-fM"f Yi 


dita di beni den 
a quando il Governo continuerà a confondi 
libertà di pen ins lo cen la 
di demolizione delle no 


nia, quando Macota chiedo fino 


estiva degli esumi di promozione nello scuole se- 
condario, © modificato l' orario. delle 
mentari, 

Anche l'on. Michelozz®t desidera cho sin rogo- 
lata la grave materia della istruzione religiosa. 

A. questo ed agli oratori precedenti risponde 
l'on. Baccelli. Egli invita 
la discussione del disegno di legge rela 
segnamento superiore. Ricorda all'on. Masci che 
egli ottenno dal Consiglio dei mini ioni 
per completare i locali dell'Ateneo di Napoli. Per 
l’istrazione secondaria dichiara di avere pronto un 
disegno di legge, ma che non ammetterà mai che 
sia trascurato lo studio della lingua latina. (Vife 


ndo dichiara essere suo pensiero attuare 
la unificazione del ginnasio inferiore con la scuola 
tocnica. Quanto alla scuola elementare allerma che 
provvederà prima di tutto alla istituzione della 
scuola popolare complementare; © per quanto con- 

elementari studierà se siano possi 
bili alifi ed efficaci provredimenti oltre a quelli 
giù presi. 

Rispetto alla questione dell' insegnamento reli- 
gioso così si esprime: 

Non eredo che alcuno possa. condannare il. principio 
reliziono per sò stamso. 

La feda nom s' itapona 2) cervello, de 
1 nostri sonsì sono assanriaimento limitati; 
del noto rimarrà sompra I° inconoseibile. Ma 
quistione deli” insegnamento religioso: ed a questo l' ora- 
toro erala cho mal risponda l'insegnamento della. dot 
rina impartita wi fanciolli da un maestro ateo 0 volte 

 (Commanti). Perciò, sua principio è che questo in- 

nto venga impartito da coloro che saranso gin- 

i idonoi dal Conigli scolastici provincia a osordo 
coi Comuni. (Bono!) 

Cortamento I' insegnamento rlizioso, in omsrrio al 
principio della Ibera Chiesa $n libero St. 90, dormeble 


Si riserva di parlare nella discussione degli arti- 
coli dello singole questioni stato sollevato, (Vivis- 
simi approvazioni - Applausi). 

Voci: La chiusura! 

E la chiusura della 
provita. 

La sodutà termina allo 12,15, 


Seduta pomeridiana. 
Presilenza del presidento WIN 

La seduta si apro alle ore 2,5. 
ll Prosidento dà comunicazione di alcuni pro 
getti di leggo di iniziativa parlamentare, quindi si 


passa allo ìnterrogazioni. 

Al deputato Magliani il qualo vuol sapero so il 
Governo « intenda presentare subito. il promesso 
progetto di leggo per la compl prabilità 
degl'impiegati delle vario au 
Galfi rispovdo che la questiono potrà essere riso- 
lata quando si esaminerà un disegno di leggo sullo 
atato degli impiegati che mon tarderà ad ossere 


rato disposto a presentare uno speciale disegno di 
leggo quando vi consenta il ministro. dell'interno 
e desidera che cià avvenga. 

Gallî non fa opposizione al desiderio dell'onore 
vole interrogante; ma l'on. Magliani non è sodi 
sfatto, perchè avrebbe desiderato una più esplicita 
dichiarazion 


tinbriani ha interrogato sui. provvedimenti « che 
fivore della fa- 
uifgtfa della guardia Bernardelli morta. nobilmento 


compiendo il proprio dovere, e per conoscere in 
qual modo venga regolato il servizio delle guardie 
travestite, » 

L'on. Galli dichiara che, sebbono il Bernardelli 
fosse da soli due ann in servizio e celibe, il mì 
nistro mandò un assogno alla famiglia sua o con- 
tinuerà a e che alla guardia furono fai 
funerali a speso dello Stato. 


«gftfvini dico di ret. più aa sonetto. 
(Ed.che sia_il mandato, della 1 S.r0-apponto per 


questo egli ci i suoi amici rilevano spesso in 
quosta Camera como essa non raggiunga i finì per 
cal. creata. E di questo poniiero è lo stesso 
nistro dell'interno, il quale l'anno scorso. dichiarò 
alla Camera ch'essa abbisogna di estera modideata 
ab imis fundamentis. Ma, appunto perchè ogli ed i 
quoî amici criticano lo cattivo gesta di agenti inetti 
© peggio, scutono l'obi 
fl suo dovere. E' dunquo 
abbia provveduto alla famiglia della guardia Bor- 
nardelli, morta compiendo veramenle il proprio 
dovere, 

Ma vorrebbo che ai di provvedimenti 
stabili, non transitori, como spora cho. sia la vita 
del presente Ministero. (Ilarità). 


Galli. Vedremo ! 
mirano, per Jo MengpiB}-Adoparo perchè 
sia più breve ehe "8 possi zità). Ma quosto 
siede PRE TEO "i olfro il destro di 
faro qualcho osservazione. Certi casi non succede 
robbero so lo guardie vestissera scmpre in divisa 

A questo proposito rettifica alcune circoîtanzo di 
fatto addotto,ieri dal, so:tosegretario di Stato al- 
l'interno circa l'arresto arbitrario della signerina 
ellera avvenuto a Milsno. Afforma quindi che 
travostendo lo guardio in civilo.. 

Veri, € 

Jmbriani 


rattasso 


in civile.» Ja civile, quantanguo alle 
Tacho DO al-Pagiiito nemmeno lo 


po cui di perchè tuti lo conoscono. 
Voci. Oh! 
Imbriani. No aveto mossa una ancho ‘alla. porta 


arena imme 
Veci, Uh! oh! Quando ? 
Imbrizpi. Quatiza. anni. fe 
Voci. Ah! ah! 


Imbriasi, Cerano, allaca.al«potere Crispi e Fo 
td” non Importa», Emma» questione » 
eomtinti“ebiftta: il pinto Importanto si è che im- 
endo { travestimenti. degli agenti di P. $, non 
soltanto sì miglioreranno ma si farà o- 
pera frattifera ancho per la morale. 


E adosso verrebbero lo interrogazioni al mini» 
tro degli esteri relative al tratiato di Uccialli, ale 
l'arresto dell'ing. Capucci od all'arrivo in Italia 
del generalo Boratieri. 

1 ministro degli esteri Blano dico: 

Chiedo cha tutto lo interrogazioni che si riferiscono 
in genaralo allo cose d'Africa siano svolto nella discus: 
sione del bilancio del Ministoro degli affari esteri. Quo: 
gta è sele opportana per poter trattaro tatta la ma: 
taria com la doruta 


(errogazione, mentro n proposito del tra 
Uecialli, tutti desiderano snpero se l'Italia è stata 


‘On. Imbriani, la progo... 


Imbriani, -Quosto era 
etto) Del resto 
tninistro non può eliedere rinvit non determinati. 
Può soltanto dire se rispondo 0 no, ed in questo 
caso l'interrogante può fare lo proprio osserva» 
zioni. Cosa posso dire io adesso ? lo sono con- 
vinto che non la responsabilità. d'Italia è impe- 
guata nella questione da me sollevata, ma quella 
soltanto di ministri che commettono le corbellerie 
ma questo sarebbo stalo îl momento di una pronta 
e chiara risponta rispetto alle grandi cortesie con 
cui la missiono etiopica. è accolta a Pietro 


Burgo. 
Non è soddisfatto. del rinvio cal bilancio degli 
esteri. 
Pres. On. Imbriani, prenda atto delle dichiara- 
zioni del ministro, 


gli interrogenti si trovano anche gli ono- 
revoli Niccosini e Clrmeni cho si alzano ambedue 
per. parlaro e dichiarano ambeduo nello stesso 
tempo che non sono soddisfatti. 

Ma prosegue poi il solo Niccolini a dirno lo ra- 


gioni. 
Egli si spiega benissimo che il ministro. degli 
esteri sia preoccupato nel rispondere all'in- 
terrogaziono relativa allo venuta del generalo Ba- 
ratieri in Italia ed all'arronto dell'ingoguere. Il rit- 
vio però non lo preoccupa alfatto. Per mezso della 
posta si sono potuti avere già quello informazioni 
sul conto dell'ingegnero Capueci che {l ministro 
degli affari esteri o non avova ancora avuto, 0 
non aveva voluto Siccomo è probabile che 
per il 29 corronta, giorno dell'arrivo in ltalia del 
generalo Baratieri il bilancio degli esteri non sia 
Ancor stato discusso, così quel giorno la posta nvrà 
già anticipato quelle informazioni che il tro 
non vuol dare. (Ilarità, commenti), 

Cirmieni a cho quando presentò In ma 
interrogazione sul tr-tiato di Uccislli © la missione 
Etiopica il bilancio degli estori non era ancora 
all’ordino dol giorno. 

Voci: Si! Sì! 

Voci: No! No 

Cirmoni. Il minietro avrebbo dunque dovato giù 
rispondere. Avverte poi che prima del bilancio do- 
gli esteri vi sono da discutero altro leggi che enu- 
mera. Quando ricorda ln leggo per fl matrimonio 
degli ufficiali si odono rumori. diversi. Concludo 
protestando @ dichiarandosi non soddisfatto. 

Martini, altro dogli intorrogaati, reputa che sa- 
rebbo stato nell'intoresse medosimo del Governo 
daro presto spiogazioni, avondo già il ministro de- 
gli esteri dichîarato cho il generalo Baratieri -ve- 

per intendersi col Governo del Ro. 
legna al rinvio. 
Bracci sperava che il ministro avrebbe profittato 
volentieri della ocensiono di rispondere a_ questo 
interrogazioni per dare alla Camerà' informazioni 
sopra un fatto della massima importanz 

Blano (mi i 
discussione ampia si po: 
trà averla ranno in possesso del Ministero 
tatto le notizio di fatto. Già telegrammi di stamane, 
attendibili, guantunquo non dirotti, lasciano inten: 
dote che l'ingeguore Capucci non sia stato ar 
restato. 

Del resto, ogli 
cho si anticipi 
(Bono). 

L'on. Inbriani domanda. la, parola, pet. un.ziehia= 


ta gli interroganti a proporio 
discu 


sò al regolimento,..Dice cho il paragrafo 105 fa riani. (riprendendo. il file 
0VWigo al ministro” di stabilito 1l giorno. della ridera EROE III di 


spia 
Pres. E" già fatto. P al 
Ambriani. Uri Aiscossiono al Bilancio 

LI LTT NA 


preciso. 
Pri 1a. Imbriani 


reclamare il rispetto dell'articolo 105 del regoli 
mento. 
Ma la Camera rumoreggia ed il rinvio è appro: 


vato. 
x 

Intermezzo. L'on. Da Amicis propono cho la Ca 

mera divida meglio i suoi faiicosi lavori. Propone 


cioè che la Camer 
12, la sora dallo 4 
ja proposta è accolta da rumori divers ed 
preludio dei duo voti contrari che poi lo re- 
spingono. 
Niccolini chiedo che si stabilisca {1 giorno in cui 
potrà svolgere la sua mozione intorno allo spese 
ferroviarie. 


mattino dalle 9 allo 


dle 8. 


stro dei lavori pubblici, 
ritornato oggi, dopo un'assenza di qualche giorno. 


Xx 

Si procede all'appello nominale per la votazione 

a scrutinio segreto di undici disegni di leggo per 

eccedenze di impegni © per maggiori 

su vari enpitoli dei bilanci di alcuni 
izio finanziario 1895-96, 


| 


| (Barbato), Milano V (Barbato), Palermo IV (Bosc 


quindi aperto lo urne si passa a discu- 
zioni contestato dei collegi di Cesena 


Catania Il (De Felice). 


il momento di rispondere 


Ed ha primo la parola l'on. Barzial, Rileva 
della questione, 6 dichinra che pon in era 
terà con criteri partigiani nè con criterio di sens 
timento, nonostante che _il sentimento. s'impongà 
nei casi dei quali si discuto © nonostante che ogni 
problema cho sì tratta nell'Aula legislativa assume 
necessariamente carattere politico. E prosegue: 
La Corta dei conti rifiutò di registrare, perchè serza 
fondamento nella logga scritta, il deer-to che proclama 
lo stato d'assedio în Sicilis, 0 quel decroto trova la 
legittimità solamento nol voto dolla Camera cho Spprovd 
ta oli, dal Governo, a quan 1 Camera dica 
la domanda di procedere contro l'onorerolo Do Felice 
Giunta dichiarò cho i tribunali militari non poterana' 
avero legalo cognizione del fatti avvennti. prima della 
stato d'assedio. Perciò i tribunali militari non patorana 
occuparsi se non di fatti avvontti dopo la proclamazione 
dello stato d'assedio, Non ti possono quindi. nccettard 
la loro ultimo conseguenze $ giudicati di quel. tribus 
giudicati che, tolta la ragiona di competenza, fax 


sonsidernti como una contradizione giuridica 
dalla Corte di cassazione. - ca) 
Invita infino la Camera a considerare il perfcola 


di sanzionare arbitrii che possano poi essere inva 
cati come. precedenti. (Rumori). 


x 


Saporito presenta la relazione sul disegno di legg@ 
di tro rogi decreti coi quali si modifica l'organico 
del personalo del Ministero del tesoro. 


x 

L'on. De Marinis fa il suo debutto. Parla chiaroy 
incisivo, sebbene con. tono un po” declamatorioy 
ascoltatissimo, dal penultimo banco dell'Estrema 
sinistra, 

Dice che le conelusioni della Giunta tendonà 
nientemeno cho a stabilire nella Camera il diritto 
di annullare il responso dei Comizi popolari, rico 
noscendo la legittimità, negata sempro, dei decrett 
del Governo © delle sentenzo dei tribunali militarà, 
sedicorda cho il Parlamento francese convlidò nel 
18 l'elezione di Lui anque: 
fosso per legge ineleggibile; 9 cho. ll Parlamento 
Italiano nel 1866 — auspico Francesco Crispi che 
no fu.il propugnatore — convalidava l'elezione di 
Ginseppo Mazzini, anch'esso ineleggibile per sen 
tenza di magistrato. 

Proga perciò la Camera di respingere lo conelas 
sioni della Giunta per un’ alto concetto legale © 
politico. (Approvazioni ‘ll'Estrema sinistri 


‘rici Disp ga abc banpgndai mini pre» 
giodesso 7 po, di #00, palilico, discus= 


sfome non lrrebbe firebbo già intervenute) 


go. 
promessa © pacificatrice. Ad ogni modo 


l'amuisi 
la guestiono è semplici Nel nostro dirittà 
oblio non cilitono nò tato. d'asmedio, nè tria 

li straordinarii. L'articolo 71 dello Statuto af 


ferma che nessunp può essero -distolto dai suol 
giuilici naturali. Dimquo la violazione è flagrante; 
nè si può invocare la straordinarietà del momento& 

E' vero che il Governo ebbe la sanatoria. del 
l'operato suo su un ordino del giorno presentato, 
da un uomo politico al qual i suoi elettori, 
segno della loro disapprovazione, non riconferma=' 
rono îl mandato. 

Na ciò non muta 1 termini della questione. l'e 
iegittimità dei tribunali militari permane; ed ille« 
gali quindi no sono lo decisioni 

Avrebbe desiderafo che la Commis 
abbandonato il’ concetto politico per 
Bosco, cho avrebbo potuto escludere per mancanza 
dell'età 

Si augora che una assemblea italisna pron 
zierà la parola pacificatrico cho ponga fino alle 
solferenzo di persone colpevoli soltanto di reato di 
pensiero (Humori) © ponga anche fino 
ed ai dolori delle loro famiglie (Ilarità). 

— 0h signori, ho inteso il vostro ghigno! (Ru= 
mori). 

Pres. On. Imbriani, misuri lo parole. 


Pres. Non è parola corretta, 
Imbriani. Signor presidento, vi sono certi at: 
|rlre "tar "ear" Tirimo-al. cuore. 
Il Presidento scam nua fra lal 9 
Imbrieni uno scambio di spiegazioni sul si» 
gnilicato della parola ghigno. 
Voci: Avanti 


faccia la Camera: 
patria 
di liber. (Vivo spprorazioni all'enicama Stintrfa 
x 
Ha la parola Bovio. La Comera si fa attentise 
1 dîsconi politici 0 gieritici che o udita - incominc 
Lame — ata acizg e ne ana spiga pi Alfio: 
Ò all'aiio di ri 


novo? 

blighi verio Ja naziode ef 
qualche pro daro, 
a di quelle che agno È DG 
: 0 la libertà, 0 fà glorim 


soda 
‘qualcon 


lo di di ato D salvato val? 
dino - Ma l'ordine è l'effetto, è so que 

‘è quella simulazione dell'ordine cho è 

è il sognslo della debolezza. 


| vedono l'on. 
o all'Italia, 
a una cana cadente 


Crispi con 
‘debiioz0 rodi 
Lovato il bra 


Quaodo gli al 
ferro far. puo 


Rica vera ed 


‘un cittadino. 
| di trovarmi com voi nell 
dico cl quelli erano 
Braccio di ferro. Ogr 


La non tratta gini il cittadino da 
mai l'avversario dalla vita pubb 
s, riforma gelo pn 


foriosa mella vita 


re È 
| l'oratore cho questo foeeto gli uomini 
di Stato, in momenti di dissidii civili e furono x 
1 condati da assembico savio; oggi si fa l'oppos 


19) 


Appendice della Tamesa 


RICCHI E POVERI 


Grande romanzo inedito di 0, MEROUVEL 


‘Proprietà letteraria della Tribuna — Riproduzione interdetta 


E che si faceva al castello a quell'ora? - ripreso Gu: 


glielmo Pi 
— Vi accadovano dello strane cose, vi giuro... 
— Come, come? 
— Voi tutti conoscete Lorenzo? 
— Certamente 


E' un brav'uomo - disso la vecchia madre - 0 cho si | 


è sempre mostrato buono con noi... 


— Lorenzo mi disso che il giovane signor Rolando 
la cavallina, © cho egli lo aspettava; cho 

il capitano aveva il diavolo in corpo o amava di di 
poi abbandonarlo e riderne 
faceva certamente male a 


stava correndo. 


firsi con Jo belle fanciulle per 
coì compagni; aggionso cho 
tenero una simile condotta... 


Trere:a abbassò il capo © divenne ancho più pallida. . | 
non perdeva una dello emozioni di lei, | 


Îl Cacciatal 
ma fingeva di non osservarla. 
E continuò: 


— Lorenzo mi disse che era preoccupato perchè il pa- 
drone non rincasava, e che una volta 0 l'altra tinirebbe col 


capitargli qualche brutta avventura... 
La vecchia madre ag 


SPeCIOna 


Ella pronunciò questo parole con una grande tran- 


quilli 


Evidentemente non supponeva che le notturno passeg- 
giato del capitano avessero per métà la Breccia del lupo, 


on. 


— Eppoi — chieso Guglielmo Mo 


unse a nio' di commento: 
Avrebbe quel che si merita un libertino della sua 


sul mio letto di pagiia, quando 


disteso luny 
soffrisso il martirio; ma non un lamei 
labbra. Lorenzo mi spiegò in due pi 
da lungi sul suo cavallo, al passo. pot 


— lo ero andato a coricarmi senza preoccupari 
avventure del giovano capitano o dormivo eome un ghiro 


sopra un mucchio di paglia, 

lo gli usciva di 
ole che era 
do appena reggersi 
mentro sembrava cho alla monoma scos 


pi 
bilità 
— Che cosa hai? 


delle che lo sedeva vi 


‘bra 


10 desi 


scamente. Era Lorenzo che mi scuoteva per le spallo 6 La giovane obbe il coraggio di rispondere 
mi di Alzati. - Non so che ora potova essere, |  — io? Nulla... Ti assicuro. 

Fui presto in piedi 0 segui Lorenzo. lÌ giovane signore jovanni Montaron che trovava 

era lì, ma in quale stato! Bagoato dal capo allo piante, , lo disso 9 voce 


sembrava che 
lo 
ornato 


— Sii dunque forte! Non 


serva? 


dovesso le sue lagrime. 


ino le chiese con 


La fanciolla con uno sforzo 8 


ndo afla- 


anche vicino a 
ssa ma con la ste 


soi 


vedi che la mamma ti os- | so lungi 


di mano, 


premo riusci a rintuzzare 


dervi di ricoverarm 
morente sotto îl portico... 
a raggiungere il suo 
ore per arrivare al casi 
io non ho veduto nulla e non ne 0 nu 
ha detto um parola. 
potrà avero dei lorli ma è 
è me, sapete bene cho 
ma il Ca 
1 doe iratelli scam! 


Il Cacciatalpo conclusa così 


. Il capitano non 
A_mio avviso, egli non vi tradirà 


lenzio. 
Al còi 


iarono col vecchio una forte stretta 


un bravo giovano! la quanto | era chier 
n avote nulla da temere. lo la | degli eredi dol 
iatalpo sorve gli amici, non li vendo! cond: 


tessa, con gli occhi asciutti ma arrossati 


per la notte... Mo trovato il capitano | Con simili tempi oscari e 
gli mi ha parlato, lo ho alutato | sò inclinata allo ideo funeb 

allo © abbiamo messo più di duo | Queste nubi si erano abbaîtute d'un tratto sullo splen- 

ilo... Di quello che è accaduto qui | dido castello della Fort:-Moutaron, che alcuni gioraî prima 


Fa così imponente, tanto sicura di sò o dell'avvenire? 
fn una stanza dei primo 


fano, la camera rossa come. 
r distinguerla dallo altro, agonizzava uno: 
opulenta famiglia dei  Corbibre-Latouchey 
ato da parenti o da amici che serbavano un trist@: 
perza!e dell'infermo stava ritta in piedi la cone 
nella cui sele 


eno e render l'anima a Dio. Nondimeno parlava ancora | La colazione terminò senza altri incidenti. — La giustizia non si immischiorà forso doll'aflaro, ma | tica di un bianco giallastro apparivano delle sottili. righi 
Non voglio che si sappia.. A ogai parola si fermava an- | una mano pesante che si posara sullo sue spalle. Don Giovanni sono esposti a simili sorpreso? Altrimenti | ticale 6 con lo labbra contratto. spiava i monomi. mot 
santo; l'suoi occhi erano como smarriti! Abbiamo ubbi- | © Ero quella di Guglielmo Montaro | il mestiero loro sarebbo troppo bi Arrivederci 1 del figlio, badando allo paolo incoerenti che lasciav 
dito. Lorenzo ed io fo abbiamo trasportato nella sua stanza — Vieni che ti abbiamo da pai | — Gi lasci? sfuggire, cercando di sorprosidere il segreto di quell'ins 
stando Laverso gli appartamenti del castello, ovo non | | Giovanni trovavasi vicino al fr | — sì, ho da fare, ma tornorà.. — foriunio «ho nessuno finorg avevalo potuto rivelare, 
Eimcoveva ln' salma! Loreszo voleva prevenire la con: Guglielmo cominciò | Egli ripigliò il suo bastone ed usci. Ob, ma ella éra sulla trice‘ 
tessa ma il capitano ha detto vivamente n — Tu non hai detto tutto | _ Transitava sotto al portico allorchè fu raggionto da sua intelligonza era, troppo svegliata pet non sospot 
fer. | quando lo abbiamo lasciato, coricato nel suo letto, dopo | Il Cacciatalpo lo fissò attese. Teresa. tarne almeno la causo, l'origine. È 
averlo spogliato, è tornato a ripetere, — Vi proibisco di olmo Montaron riprese a dire: | ta misera non. si dominava più La scena del giorno prima era troppo presente alla sua 
| na paro!e, capite? Non ‘una parola con nessuno. | — Ha diluviato la scorsa notte. li doloro era più forio di lo i mento. © b 
Pri ef ip ie o "Hit Gochi. Egli delirava, — Altro che! La povera giovano piangeva a calde lagrime. Le oscure minaccio dei Montaron vibravano ancora alle: 
ronunciava dei nomi. di "| — E la pioggia ha cancellato molte traccie... — 0h - esclamò con voce supplichevolo interrotta dai | suo orecchie. Ù = 
Pri" Quali? - chieso Guglielmo. i = Tese segio | singulti - voi torneroto, si mi direto non è vero? | © — Tenetevi puro il vostro bee, ma noi guarderemo if 


| — E stamane? 
|. — sta 


micaio pestato col piede. 
— Ma si sa done 
Il giovane 
Naturalmente 
ito, 
io. A noi, durante la notte 


iovane: si 


spazio 


— Non mo no ricordo. Dei nomi sconosciuti. 
ane - disse il Cacciatalpo - ho aspettato per 
sapere. Sembra cho egli stia malissimo. La contessa ha 
spedito dei servi în tulto lo direzioni, mandando 

còre dei modici a Blois 0 a spadire dispacci a Pa 
castello vi era un movimento simile a quello di 


tornava? - ripreso Giovanni. 


non ha voluto dir nulla, 


Quali? 
o 


osservava i 


— Non tutte però. AI posto ovo 
eva attaccato il proprio cavallo restavano 


piedi del Cai 
— La sua e quella dello tuo scarp 


capitano di Corbiere 
duo impronte. 


) tutto 


promesso 


, vado a vedere... Non temer nulla, 
de parole si erano cap 
La giovanelta aveva tutto 


Egli si allontanò a gran pa 


nostro! 
Nalgi 
aveva 


ato ; il vecchio aveva 


— Ah! | Teresa risali rella propria stanza, lo segui con lo sgnarde 

— Si tu che lo hai aiutato a far ritorno al castello! | traverso ai campi e lo vido spariro nei boschi piglifindo ; 

— E' voro. pel vialo. dondo era venuto. Alle 
| _E perche non co lo dicevi? < ww spa 

Il Cacciatalpo guardò Guglielmo Montaron con compas- LR le dl altr 


- fece Guglielmo | zione. 


— La domanda mi sorpren 


o in bocca a un furbo della 


Calata il 8 


Éra la fino di una malinconica giornata. 


Î i A ù estati i Ella 
— hoi - ripreso il Cacciatalpe facendono desiderare © questa mattina è poi assolutamento incapaco di dir una vita PR | Decisamente l'estate stava per finito. «= n Lot 

safulio por rendore sempro più interessante il suo rac- | parola agli altri. Sembra cho deliri continuamente avendo a Mamma toa cho asroblo pinsàlo? E Dopo una maltinnta passabile, si ora levato. 1 vento | rezisten 

cielo che bissradato. una fobbre terribile... Si temo che i medici noa abbiano Jdgloca che non sanno nulaY.Vi era proprià | un vento aspro, glséialà, che spingova innanzi a u} dallà allo 
Tuiti gli occhi si concentrarono sopra di ui. neppure il tompo di arrivaro... Allora sono venuto a ri ! bisogno dì addolorarli riveftado loro che é per quella porto nord ovest (l noroté dei piscatori della, Manica). | = Alle. 
Quoi di Teresa erano ingranditi dall’angoscia cho lo | forlrvi l'accadute folico Tarosà tho il giovano signdro si è farlo mbltrattafo | dele nubi gravido la cui acqua già condensavasi per com | nata 


{ceva battero a martello To tompi 


Gli occhi. di Teresa si erano riempiti di lagrime. 


così? SÌ, mi sbno trbvato da questo parti : Fenivo a chié- 


vortirsì in nove, 


do la sua promessa Lorenzo, il palafreniere, nom 
l'altronde potutò celarò tutta la verità. 


Grazio a lui la contessa conosteva un fatto. | 


io era scito alcuni istanti dopo il colloquio 


vato con loi. 
Era salito n cavallo verso lo novo e mezza. 


duo © mezza del mattino éfa rientrato nella sua: 


drenzo non nd sapeva di più o non diceta nulla: 


|: ciò non era forso bastanto per «mettere la madre 
sulla traccia? 


interrogò inyana i] palafrepiere: urtò contro una. 
nza invincibile, cgAiro quellà forza di inetzia cons 
si spezzanò lo più fiero valiptà. 

domarido dolla pidroffa, LOFENYO rispondeva. gstt- 


Non so nulla. 


prinneerhisce la legge per buttar 
della vita civile. 

E continua: 

Per giostificaro quosta violenza l'on. Crispi Iancid 

mera questa parole : Za grazia non s'fmpone! 
iamola, 

Innanzi tutto si parlara di amnistia 6 non di grazia, 
Jia poichè a ogni modo si vuol parlare di grazia, for- 
Siamoci un poco, x 

La grazia non s'impono. — Non s'impone, è rero, 
totto i Governi assoluti, doro tutto è per Ja grazia di 
Dio è per la grazia del ro, 0 la grazia è vempro. bene. 

lacito. Ja grazia; in questo sonso, è l'essenza stessa 
Lo Gcterno Melito, sì defiaice Ta misura dla 
periorità del re alle leggi. 

Con questa sombianza la grazia può essoro tante volte 
pi ‘trade della pena, © tradorei nella forma tarcastica: 
TE dI Via eta snpplicim et more solatinm, Coetui 
tica: tante volto quosta parra Ia grazia del despota ed 

o la vendo 
No' Govorni rapprosentativi 1a grazia è riparazione et 
entra nell'ordine della giustizia. Perciò in Inghilterra fu 
deinita Ja più fulgida gemma della Corona. 

n questi Governi Ia grazia devo avero duo cart 
che si. difonda como Ja luco. benoli n 
figridico sia reintegrato intero; 0. che vooga indicata 

iutto.to du) popolo, sovrano dietto, cho da” ministri 

‘Cm un popolo fpdica specisfmenta Ja grazia quando 
ruccog'io In tovranità sua ml capo di ut uomo. E non 
si inganna, perchè un popolo non conferisce, 
glie mai il sno nomo, ll suo onore, Ja potest 
apo di un parvicida, di un falsario, di 
guro, ma 0 sopra un espo innocente © di un sostenitore 
della ava casa. Non. ti è veduto mai che u 


più sol 
da' plebiariti. corrà nogarla? © qual ministro indagian 
dela, vorrà promuovere un conflitto di sorranità ? Bell 
politica sarebbe accendero un confitto tanto. pericolos 
Gi cui. l'esito è seritto nello istorio- di tutto 10 rive 
azioni, 

L'oratore dice che so il Governo indugia per 
quo ragioni più 0 meno chiare, ln questione la 
seioglio il Parlamento convalidando il voto po- 

lare. 

E continun: 

Quosto è divitta vostro, e, fatta Ja somma dello er 
costanzo, 6 dorere. Voi non poteta nasconderti dietro il 
Stmmuni ju, giacchè voi non sieta un'assemblea logi 
diativa scitunto, ma legislativa % politica, è dovota 
Noro grun conto delle nocosità. Mal ocendono più bella 
di questa vi sarà offerta n giustificare I vostro potere, 

La loginlatara XVIII — rato è viseuta molo — si 
chivse corezionali : la XIX legislatura 

o riparatrice. E te quo 
oto oggi, iacevta polla storia 
parlamontaro italiana una assi più solenno del XX set 
detnbre, porchò lo date non si consactano con lo delibo 
razioni mia com gli osempi, è ri perpetuano non mara 
dolo sugli archi, ma insinsnadole negli anti 

Voi non potsta aver colebrato la data che consacra Ja 
Vibertà del pensiero, ver -retrocedoro vero lo Spiaibere 
@ il Cantello dell'Uovo, con questo di peggio, negando 
Agli sccmsati la libra scelta di un difensoro; quella data 
xi conduce per altro cammino, el oggi vuole che siate 
Buoni @ pradenti. 

Prudenti, sopratutto, perchè mentro nel preso {I priv 
cipalo Avyersario vostro "imp dei municipi per 
incidiaro Jo Stato, _fuori, da lontano, ni vanno info 
seando certo pnbi' che deblono rifettersi negli occhi vo- 
stri attoniti, provvedoto a distruggere oggi certi semi 
di leggi militari ed eccezionali che tnrbano la pazione 

nella terra classica de' Alosof è do' giureconsalti non 
fubono durare. 

‘Signori, mentro molto madri e molti fancinli ascol 
tano Quorta discussione con braccia. supplichevoli verso 
dì Parlamento, voi tutti vodoto una figura ehe non vi 
lodo ella, è in nomo del Diritto suo siedo @ gunrda 
È capo del Governo. 


encciatalo. via della Camera: è il 
e 'ultime parole di Bovio seno. necolte 
da vivo spprovazioni. pei banchi doll'entrema. 


Ruggieri Giuseppo presenta la relazione rul dise 
gno di leggo per la bonificazione idraulica dell'A- 
gra romano. 

Marazio presenta la relaziono sul bilancio del- 
V'entrat 

Da ogni parto sì grida: Chiusura? Ai voti! 

alta inveco il minitro guardusigi 

alenda dai Tavani dico ossersi oggi voluta so 
tenore illegittima la causa cho produsso l'ineleg- 
gibilità dei signori Barbato, Do Fellco e Bosco, 
questa una pretesa della quolo si può facilmen 
dimostrato l'insistenza; è lo è dal punto 
di vista giuridico, perché questo devo faro essendo 
eli il ministro guardasigilli (tari) 

Ricorda egli il dinposto dell'art. 40 dello Statuto 
a gli art. 20 6 21 del Codico penale, i quali sta- 

vativamente l'ineleggibilità in certi casi 

o al le cho ha emesso la sen- 
tenza, non alla del condan 
datti dal q meapacità. E volero inte 
durvisi nella questione il disposto degt 
71 dello Statuto, como. ha preteso la minoranza, 
è fatica varia perchè non possono venir. distrutte 

disposizioni presa l'anno scorso rispetto la Sì 

‘on decreto renle, disposizioni che la Ca: 


tostituîti. 

Jnbiap. S-&- dichiarata Incompetente. 
Calonda del Tavani. Li ba dichiarati T4 
monte costituiti. 


Imbriani. Si è dichiarata imcompetente. 
Vicî. Oh! Oh1 
Imbriani. Ma sò quello che non. è vero! 
Presttenito” Tempanailan a): O Tmbriani 
Calenda doi Tavani. La Camera poi è incompe- 
tento a risolvero il quesito della legittimità o meno 
di una € 
Lo sen'enso dei tribunali vongono pronunciato în 
nomo del Ne; so prevalesso il concetto difeso in 
quest'aula si verrebbe a compiero un atto di usar 
paziono di sutorità, a stabilite una Imitazione ad 
dutorità che devo caser libera ed Indipendonto nei 


ll potere giudiziario è indipendente, emana dol 
Ro e'non può essere sindacato dalla Camera. Molto 
meno ora che la legittimità dei tribunali militari è 
aiata già riconosciuta dalla Camera stessa © dal 
Supremo magistrato giudiziario, (Interruzioni al 
1° estrema, Sin 

Barzilal, La Corio di cassaziono si è die 
incompetente, 

Imbriani. Incompeten'a. 

‘Ds Ahi. La Cassazione non è con vei! 


tutti rispettata, è o è dagli stessì oppesitori 
quando invocano il rimedio della grazia. La Ca 
mera, principale costodo. dello libertà. pubbliche, 
dove rispettare pria la leggo. E lasciato signori 
«he io termini riferendo lo parolo pronunciato qi 
{n quest’ aula da un ilustto guardasigili 

E,li leggo lo parolo pronunciatò dall" on. Za 
delli in occasione che vi sì discutevà la grazia di 
Amilcaro Cipriani, con le quali allermava cho la 
grazia dey' essero spontihea e scevra perfino di 
soggetto di conzione. 


Domaudo la parola! —_ 
mera ramoreggia comò MAFe "In tempesta 
ianl. Voglio parlare contra la chiusura. Che 
milo d'qosto dI nrotanre lar dinewsstone? — 
Niovi © più forti raméri, ché coprono perfino 
la pòtento voce dell’ oratofe, 
Bio chiusura è approva 


x 

Sono stati presentati vari ordini del giorno. 

1 deputati Séveri, Cavallotti, Barzitai © Costa 
Andrea che li honnb ffésentati, strano a turno 
fa perola. 

Comincia l'on. Severl, il quale ritieno che la 
Fux me sia di competenza assòluta della Camera ; 


fosticne che, onche amméssa Ta legittimità dei tri- 
nali militari, questi non potevano funzionaro per 
fatii auteriori alla loro costituzione. 

Cone'ude chiedendo che la Camera compia opera 
di giustizia © di pacificaziono convalidando questo 
elezioni. 

Costa Andrea rinunzia a_ svolge: 


l'ordine del 


fo niaro” glio il volo popoloro ‘ha cancellto ln 
imtenza doi tribunali scllitari. 

Gavasioiil accenna al fatto che dalle ultjmo sta- 
cho elettorali risulta cho II candidato, cho ebbe 


‘0, 
davanti ad una 
è uscita. » E con- 


Ho udito Il guardasigilii diro cho facendo prevalere 

51 risebio di voder eletti n 
rappresentare Ia nazione dei rei di delitti comuni. Iò 
leggo tutti i giorni 


Ci 
pri n Neto anfore 
“giorno è rpprovata 


di cittadini condi 


ta citato lo Statatò 
i sono inelegibii, ma ba 
to quegli altri artioli ‘dello Statuto 
‘quali, f tribanali militari non si 
fatituire, 0 Barbato, Bosco, Da Folio © gi 
poterano eeere cosdam 

Con qual diritto ell, ministro gurdesigit, ba par- 

lio Statuto nel modo 

ritto no ha ella sottoporta 

Lo Statako è foro per 
quale ni può far preadero qualcnt 

L'oratore melto in chiaro le esplicito. dichiara- 
zioni del djscorso della Cocona e conciudo dicendo 
che s0 la Camera convalidazie questo elezio 
sponderebbo deguamento al voto esposto dal paese, 


fatto ? Con qual di- 


una palla di gomma alla 


0 le proposto della. 6 

cela rivpettare la leggo: come 

chiameti renti di pon- 

siero non vengono più a turbare la compagine 

(Bono — Paroechi doputsti si recano 
 congratularsi con l'oratore.) 


x 
Sorge.n parlare l'on, Zanardelli che, fra {l pi 
intenso silenzio della 


ra | duo casì vi è assolato di 
Camora mi vorrà consentire di spi 
Prometto cho in sona sila 
nellamento dello ele 
n alto sentimento di 


né doverò discostarmene. Però io non potevo 


vota rotal. per l'armullamento, 
o, pernando ehe la paroîa resle 
ra alla ammolstia, avrobbo pratica enplicazione il 7 


ata credo a dimostrare © 
bili tra Îl caso presen 
si trattara di tribunali eccezionali nè di stri 


no non vi sia analogia potti- 


ordinario. Si trattava di grazia spocialo, non di ammintia. 
E questo mi porgo occasiono per di 
petto emero d'ascordo coll 


israro che non 


tia che tolga da vas posizione ingrata 
difensori della logalità (Approvazioni), 


Parlano per fatto personale gli onîr. 
Barzilai, po Marinis 6 Dohati per rettificare alcuni 


Camera è impaziente di finirla © rumo- 


lla votazione, al- 


cune dichiarazioni di voto. 
Parla l'on. Rudini. 
mita bo votato per l'atsinllamento delle 


nati eredono che sf ost 
ola perdono sia provun: 
Fatta solo di furo ima preghiera che aî inmalzî 


pressioni porche la 


M. Garibal L Voterò in favore delle conclusioni | 
della Giunta dello elezioni ma confido che il Mini- 

prà proporto al Ne un 
che ponga fine ad un passito che tutti vogliamo 


rinnoverà più. (Bravo!) 


amalstia completa | 


dimenticare e che non 


orevoli Franchet- 


Aggiungono brevi parole gli 
, che fu uno del difensori | 


di coerenza — risul 
stione speciale che oggi sì discuto — 


Ma devo parlaro ancora l'on. Crispi. 


Ta Camera vote Te conelasiani. della 
lega della giusti 
gioni. Aegiungerò brevi 

Ta questione costit 


| si compinco di eh 


nio da gd ampiamente discnna 


launa © degli olfetti giuridici di essa. 
| ione. Qui mon resta x 


sto che la questione 


tà derivanti da giodicati di tribunali. Siamo nel 
la leggo dere essero app 
fui accusato di costradi 


Sardegna aver già co 
i uvrebbo Mebolcia 


alcitato alla guerra contro l'Austria pet averi Venét 
tenui che questi non eran 
1°G0 il plebiscito avera san 
confronto è mai possi 
Mazzini, (1 qualo predieò 
è fa apoetolo di 


nel | che ferà di tu 


‘ed i fatti del 18 


Caterdì dei Tavanl.. La cora giudicata dev'emere | Nel discorso realo non fu indicata la data fesa della 


possa esercitarsi, è 


Noh intevdo con questo chiudere i euari alla ape 


Ti Governo furà il'resto, 
tata presentata la domanda di appello no 


vi si procede votando salle conc 
jlunta dello elezioni lg quale. proi 
mento delle quatiro eltzioni. 

QUIa 7 ii presidento no proclama il ri 


pono l'annulla: | 


della Stsvra sand denque sp- 


Il presidente dichiara vacanti i collegi di Cesena, 
Pi 


juîndi cho lo leggi votate a serutinio 

tutte approvate. 

i approva quindi la convalidazione dell 
ta Cerruti nel collegio di Treviso. 


contestata dell’ on. 


Parecchi deputati propongono che nello sedute | 
del mattino, dopo il bil 
metta in discussione il bîsncio degli e 


desto mscita protesto da parto degli on. Ma- 
dd Imtrisni i quali vogliono che vi sta n 
sul matrimonio 


| toro convivenza, si erano uniti 
no sio © dei suoi amici, dicendosi paghi di | tela. la leggi 


10 Nicola Barbato. | 
lifconifo V'onotevolo guardasigilli ha avuto pa-| l'ordine del gio 


pensiero di discatero subito lo questioni. n 
como è nel desiderio anche dell'on. Imbriani 

Dopo poche altro parolo dell'on. Tondi e del- 
X ‘amera 


‘annunziano alcuno interrogazioni; sì respinge 

fra î rumori una proposta di Montagna che le se- 

duto possano cominciare alle 6 e finiscano alle 10. 
La seduta è sciolta allo 7 114. 


AL SENATO 
Seduta del 18 luglio 
Presidenza del presidente Farini. 
Allo oro 3 e 40 si apro la sedute. 
Al banco dei ministri siedo il solo on. Mocenni: 


Si procedo all’ appello nominale per la votazione 
a scrutinio segreto del bilancio del Ministero delle 
posto e telegraîi. 

Le urno rimangono aperie. 

Xx 

Senza osservazioni sì approva il progetto di leggo 
Autorizzazione della spesa di L. 13,400,000 da 
inscriversi nella parto straordinaria dello stato di 
previsione della spesa del Minister» della. guerra 
per l' esercizio finanziario 1595-96. 


Si passa alla discussione del bilancio del Mini- 
stero della guerra. 

Ricotti fa notare come nella disenssiono del pro: 
getto di leggo sulla leva passò inosservato un punto 
molto importante. Fu dichiarato dal ministro che 
quel progetto di legge era alfatto indipendente dalla 
questione del bilancio. 

Osserva che la nostra legge di reclutamento pre- 

ima esplicita di eui può giovarsi il 
guerra como meglio crede. Il mini- 
dure la chiamata fino a propor- 


stro potrebbe 
zioni infinitesi 

li bilancio non ha nulla a che vedere col con- 
tingente di leva: esso ha solo rapporto. coll' istra: 
zione del soldato e il buon ordinamento dell’eser- 
cito. Chiarisce in qual modo il ministro intende di 


n chinmatn della classe. del 1875 ma dice 
incontrerà una grando diflcoltà nel sistema 
della categoria unic 

Peragona la spesa per l'esercito nostro con quella 
della Francia, della Germania © dell'Austria o dico 
cho la Francia © In Germania spendono molto più 
di noi ma sono nessi più ricche. 

Dopo altre considerazioni dice che î 297 milioni 
della nostra spesa ordinaria bastano ; tatto. sta di 
adottarvi gli organici, ma questo è pel futuro, 

Propone adonquo di votaro (l bilancio con ‘ani 
mo tranquillo. (Hone) 

Primerano rispondendo nd slcono osservazioni 
del senatore Ricotti, fa notare como gli ordinamenti 
militari non sono stati fatti a caso, saltasriamente, 
ma sono lo svolgimento logico di tatto un sistema 
lo cui basi furono collocato dallo stesso senatore 
Ricot 

Por fare dello vero sconomio — egli dico — 
converrebbe ridurre la ferma © rinanziare al prin 
cipio del servizio militare obbligatorio. L 
ne degli organici non sarebbe cha un ri 

Facendo un parallelo fra in popolazioni 
mero dei corpi d'ermata ed i bilanci della Germa- 
nia, Francia, Italia © Austrin no deduce che non 

può diro che non si dove andare da noi più in 
; crede si possa, anzi si debba andare a 260 


0 bilancio; co- 
munquo pazientiamo, ma non rinunziamo. 

Si p'ega allo economio militari fatte, ma elevarle 
a sistema sarebbe un disastro. 

Conchindo dicendo che l'esercito vorrebbe che 

se gli desso tutto il necessario per poter com- 
sempre il suo dovere tanto in pace quanto 
in guerra. (Bene). 

Mocrnni (ministro). Ringrazia il senatore Ricotti 
i alenvo suo considerazioni. 

Credo che il sentore Ricotti abbia volnto rotti 
ficare alcuno impressioni suscitato fuori di questa 
aula sull’altimo voto del' Senato 

Richiama © riconferma In dichiarazione fatta sl- 
l'Ufficio centrale, che la proposta di portare sl 2 


di 


anno la lova, era fatta all'infuori di ogni consido- 
razione di bilancio ; egli attribuisce a quell'articolo 
solamente un earattero sociale ed anche quello di 
avera uomini 0 più robusti so 


ati. Del resto; como 
sxo gli accordo am- 
chiamare la leva nel modo che credo 
lo farà in maniera di non 
il bilancio di un centesimo di più. 
Spiega il modo col quale chiamerà la leva tn 
guisa di nsicurare lo istrarioni dello armi n ca- 
vallo © di daro al rimanento della lasso tutta 
quella maggiore istruzione che sarà pomibile. 

Certo sarebbo lieto di avero 10.0 15 milioni per 
fato di più 

Non entra om, preopinentt 
questione degli organici; si vale per. asteno 
ora della buona ragiono detta del senatoro R 
che fl fratto non è maturo. 

Ricorda che egli, deputato, lodò le ideo del 
natoro Ricotti elrea la forza elenco © picna della 
compagnie; egli è 


indice fra 


neordo con lui cho anche ora 


Nutro la speranza, che l'on. Ricotti credo i 
ento nei bilanci della difesa na- 


nionsle. Beh). 
Viniaohi ricorda la massima cho To finagzo fr 
diro del preso "co 
Nocera! Cristo) Divide pienamente To id 
cepoeta dui sentore Vialiei 
Taverna (relatore) vista In necessità di ordina- 
econotiche. rattomenda ll sistema territorio. 
Mosenni (ministro) nssicgra il senatoro Taverna 
DI nigtotdie le evo Dilenciae 
‘Chiusa la discutione ‘generale. si approvano È 
copio e gl eticeli noise caservesioni 


promettendo l'econ 


x 

Senza oservazioni sl approvano altri progetti di 
minor conto 

Fatto lo spogtio delle urne, il presidento ne pro- 
clama, il risultato 

Bilancio del ministero della poste e telagrafi: 

Vot. 98 — Fav, 89 — Centr. 8 — Ast. 1 

N Sennto approvs 

La seduta è levata alle ore 6,10. 

Domani seduta alle 3. 


CRONACA DI ROMA 


SCENE NUZIALI 
Stamani in piazza del Campidoglio 
Paro un capitolo di romanzo ed è invece una 


scenetta vera © piccan'e avvenuta stamani sotto il 
portico destro del patazza dei ( ‘ampi. 
doglio, doro - sembrerebbe perîno impossibile con 

pane celebrati la bel- 


matrimo: 
Sì sisva pet unire la dodicesima coppia, quando 
la certmonia è stata guastàia dall'inatteso inter- 


Fento del terzo incomodo sotto le spoglie di wma 
ivvonento ragazza che ha reclamato i soi diritti 
di priorit). 

Nia pér comprendere con chiarezza l'accaduto 
eoîivica rispettaro nella narrazione l'ordine crono 


dente, è un bel giovane, non molto alto di statut 


ma simpaticissimo, Zenobia Spadoni è una Pellis- | 


Hina ragozza di 22 anni, 
sarta al n. 6 di tin Rosella, 

Questi doo giovani da tre anni si amavaio 
e, come per diro una tinta di legittimità alla 


© bruna, 


hola 


nlche volta avuto occasione di 
po, ma tutto era. pass 
pamefigàfa o non s 

cho, 
d 


Da divérlo tempo però il collegno di lui verso | 


fe valigie. 
Stamani 


cho gli doveva portaro i bagagli alla ferrovia. 


Zeaobia, rimasta solo, andava torturandosi nel 
dispiacero del distacco, reso anche più amaro da 


certi tristi presentimenti, quendo un'ora dopo, sile 
8 ha sentito bussare alla porta. 
E' andata ad aprire, e le si è fatto întamzi uno 


sconesciuto, il quale senz'altro lo ha detto 


— Ha duoque quando andiamo al municipio ?? 


— A far che? 


— Como? Non facciamo questo mairimonio ? AI 


Campideglio tutto è pronto 
Se le si fosse aperta la terra sotto i pi 


r 
fibilo Impressio 


Quelle poche parole le avevano tutto svelato. 
Camaldoli era un pretesto ! Filippo stamaitina stessa 


ra sposo ad un'altra doni 


Malgrado la commozione immensa, Zenobia seppe 
all'esterno rimanere indifferente e rispondere in 
cho senza nulla 


modo evasivo. allo 


La ragazza non paso tempo 


© accompagnatasi. con alcuno sue 
mato del fatto, sì recò im 
doglio. 


jncora non erano arrivati gli spori ma non a- 


vrebbero molto tardato. 


Zeaobia iremara tutta per l'emozione, i suoi oo 
fmi verano lampi di una stranezza tale 
che no rimase turbato lo stesso cerimoniere Do- 


chi belli 


menichini. 


Essa volle ed ottenne, malgrado lo vive rimo- 
ella stanza che precede quella 
i, Finalmento ecco la cer 


stranze, di penetra: 
dello cerimonie muzi 
rozza degli sposi ! 


Scendo primo Filippo in marsina e ellindro; lo 
10 a nome Laura 


segue la sposa, una simpatica giovi 
Datto] 


Questa insiome ad altro signoro cammina spedi- 
nel portico, sta 
sala, 


tamento innanzi © quando, entra 
per saliro il gradino che metto nella pri 
una delle tanto comari presesti le sussurr 


— Non andato Jà dentro perchè c'è la vera 


moglio dell vostro sparo ! 
(Questo parolo furono udite 
cho prevedendo qualcho gunio, si fece 
penetrò nella stanza d'ingreso 
Non l° 


con pugni e schiaîi, rompendogli per ul 
brellino sul capo. 
No successo 


‘a casa fu via Principo Amed 


gli urli della folla © i fschi dei rogamzi 


per la scaletta dell'Arco di 


Settimio Severo. 


La folla rimasta in piazza del Campidoglio con: 
tinsò per qualche tempo a commentare il fatto 
dando — come succede sempro în simili cosi — 


intera ragione a'la Zenobia, 


Xe, è 
Poso dopo mezzogiorno Filippo e Laura si sono 


riprosentati — spogliati però degli abiti muzi 
all'ufficio dello stato civile; ma la cèrim 
potè essero nemmeno allora compiuta perc! 


sigliero incaricato, avv, Bugarini, non avendo più 
sato di andarseno a co- 


lavoro pronto, avera pe 
lazione! 
Era proprio destino ehe la loro 


Società 
impiegati. — Domapi ve 
allo 9 pome, per rendiconto 
disestero alcuno riforme allo S 

La Doputazione proviuo’ 


proviveiali eho risu'teranno aver conseguito mari 
numero di voti nei mandamenti di Roma, Albano 
ale, Genzano @ Marino, Sezze, Toscarella, Viterbe. 
Banchetto del suporsti. 


Salato, 20 corr., A are l'anniversario della bat 
taglia di Milazzo i i di quel glorioso fatto d'ar 

Per ircrivani rivols ozio di Mibreria E, Man 
Vegazza in via Nazionale. 


In pinzza Colonna. — Eee 


esagnirà questa sera dallo 9 alle 10 e mezza Îl concerto 
del 12 fanteria 

1 
cintoni 
atto 8 

Diagrazio. — Stamane venio lo 10 l'open 

Pomenicanitoni, vorando nella b 

ao dr utro 


La contusioni riportato da Domenicantoni gus 
la 10 giorni. 


— Jersera la guardia municipale Paolo. Boonaricini, 


dial 90, da Pennabolli (Pesaro), mentre scondera 


fiport N a spalla sinistra. 
Alta fi i sanitari giudicata guarì 
x zi 

— Aneho a vedora Elvira Di Lorsezo, d'anni 25, ds 
Napoli, ab tante in vis Tor do' Specchi "n, 49, me 
aallra lo seate di essa, merso un pledo in fai, cadde, 


producendosi la distarsione del piede sini 
în 15 giorni guarirà perl 


e 
RIBASSO DEL 33 0/0 


leta liquida. 


Osservazioni meteorologiche 


quite nel R. Ossorvatoria del Collegio roruano 
Romi, 18 Jagllo 
Ml Daremetro è ridotto a 0° ai mara L'altazza della 
ntuzione è di 30,00, 
Marometrò A mezzo. — 161, 
Joe. centigr. massinr 80, 
siszuo ll relativa 46, 
'— $-W moderato. 
1id coperto. 


THATRI 


Teri sera al A 


18,7 


peeo, _matato ati 
A |) fai, con la Patt, la E 
od dì Liball 


Domani, venerli, 


veva finito coll'aiutarlo perfino a preparare 


lorno destinato per Ta partenza. 
le 7, dopo aver salutata la ragazza, 
un facchino 


eatior one sealo pat 
Agròez, mon cher contriro, | 
menta les pis déronia, 


Nazionale (oro 9) 


la 
(era ragazza non avrebbe ricevuta una più ter- 


spottasol 


mezzo. Si vestì 
de suoi abiti — da fatto per la morte della madro - 
che, _infor- 


revole Baccelli 


e vivacità di parol 


trovo; pei, detti 


cho da Filippo, 


vesso mai fatto! La Zenobia si alsò fu- 
onda © lancistaglisi sddosso si dette a colpirlo 
10 l'om- 


"afferuglio indescrivibile, La sposa 
fuggi tornandosene coi suoi parenti © col testimoni 
‘0. Gli usciori © qualche 

guardia municipale presenti si interposero por sot- 
trarre allo furio di Zenobia il giovinotto, cho tra 
tutto 

sporcato di gesso © malconcio riuscì a scappare 


ha perduto così 


« Istituzione di n 


matrimoniale 


rinviata la discus 


1004 0 per 


te alle ora 12 
meridinno di merteli 24 corrente, terrà modula. pib. 
Wiica pet procedoro alla procinmaziono de consiziteri 


Comitato inquiren 


di Mitazzo. — 

La leggo cho dichiara giorno 
mbre, approvata ieri dal Sen 
Stasera essa verrà. pu 
preeramma che 


Ro ba ricevuto in udienza parti 
le Piovene ed il gone- 


tema da Napoli, 


Col 1° agosto p. 


La peronospora si è arrestata in v 
sono sempre rilevanti i danni 

nella regiono meri 

adristica; In quella meridiotsfo mediterranea i 

Xi framento che dà un 

raccolto buono ed sbbondanio nell'alta @ media 

altrove in generale piuttosto 
mai: ovunque è splendido ed i foraggi buoni ed 


no meno sensibli 


190 fu trasportata. al 
io, ora fa da quei sanitari, giadi 


rita per dissapori 


que persono de 


szionale rpettacolo d'onore di DINI» | 
e. di Sodermano. Moiti applaosi a | 1 


6 in licensa i capitani 

i tenenti Beruto 0 Peroni ed il geom 
ino Ba rogo la 
Gio della Peeorite, con i rinometi | 


1°] fnlonità. 


x 


eòmpagnia equestra Amato dark 
al Circo Garibaldi ‘una gran serata di moda. 


x 
1 giornali palermituoi recano una lettera cha Alessan- 
dr0-Trumas ha diretto al signor G. B. Arista, per rin: 
razianio della dedica fattagli di una sua nuora comme: 
dla, intitolata Vita Reate 
a lettera non è di rempli 
xD aiguifiato è ona portata assai maggiore o perciò la 
noll'eriginalo: 


O. Arista 
Palerma 


tevr et cher confrere, 

Vai reva Vita Resle avec la fattovso didicaco que 
fait l'honnear de. m'adrosser. 

Bescin do vous diro cembisa j'en suis touchè et 

tous caùx qui peosent et venlent ie 

ain arriveront & faire du mondo 


al temple, un send culte. 
arance do_mes senti 


4. Dumas file 


i, Sine Oiso — Franco, 


Spettacoli del 18 luglio 


Compagnia drammatica Bal: 

"I mowio della noto, 

‘Quirino (ore 9). — Lo Fatorito. 

Circo Itoato (oro 9114) — Corapagnia equartrò 
petacoo marito. 

Circo Gnribatdi (oro 910 

questro Povel è Penrson 


Compagnia e 
to, 


rat 
Sferisterio Saltuastinmo (or05) — Tutti giorai 
rando partita al palicne. 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA 

Nella seduta antimeridiana discutendosi 
il bilancio dell’ istruzione pubblica 1’ oro- 
fatto dichiarazioni del 
massimo interesse rispetto .1’ ordinamento 

dei vari rami dell’ inseguamento. 
ministro dell’ istraziono il 
quale ha parlato con la consueta eleganza 
è stato molto ap- 


La seduta pomeridiana fu quasi per in- 
tero occupata nella discussiono delle con- 
clusioni della Giunta dello elezioni propo- 
nente l'annullamento della elezione di Bar- 
bato, Bosco e Do Felice. 

Di questa questione ci occnpiamo. al- 
li della discussione riman- 
diamo al rendiconto. Qui ci limiteremo a dire 
che l'annullamento delle 4. elezioni fu ap- 
provato con 234 voti contro 27 che tanti erano 
idoputati d'estrema Sinistra prosenti; ed 1 a- 
stenuto, ed i collegi. di Catania II, Pa 
lermo IV, Milano V e Cesena sono 'stati 
dichiarati ‘vacanti 

Alla fine della seduta, su proposta di 
doputati di ogni colore, la Camera votò che 
nella seduta antimeridiana, dopo îl bilancio 
dell'istraziore, venisse posto all' ordine del 
giorno il bilancio degli ‘esteri. 

a leggo sul matrimonio degli uffici 
îl suo tumo. 
lappiamo però che l' onorevole ministro 
della gnerra brama che questa leggo venga 
discussa in questo scorcio di sessione, @ 
ci sembra che questo suo desiderio debba 
venir soddisfatto. 


La Commissione eletta sul disegno di leggo 
gazzini generali per gli soll in 

» si è oggi costituita eleggendo n preside 

l'on, Finoechiaro-Aprile © a segretario l'on, April 


LA GIUNTA DELLE ELEZIONI 
mta delle elezioni ha in sedota pnbblica 
ono sulla e'ezione di Milano IV 
ari) e su quella di Nuoro (Pinna). 
Jerato {1 ballettaggio nel collegio 
Ma annullata 
ino (Buda 


notti) costituendolo ‘con gli en. Di Rudini, Fal- 


XX SETTEMBRE — 


o, è stota oggi 


R. il Principo ereditario ‘è giunto stasera 

salutato alla siaziono dalle 
torità cittadine © dai componeati le Case civile 
militaro del 

NELLA R. MARINA 

entrerà in riserva a Speria 

regia navo Basa, al comando del capitano di 
cello Coscia Gaetano, 
Colla stessa dats, detta navo farà parto della 
uadra di riserva 
agosto il capitano di corvelta Lazzoni 
Carlo si recherà a Taranto a presta 
quel Comando militaro 


LO STATO DELLE CAMPAGNE 


Ecco Îl riepilogo delle notizie agrarie hella 1.a 


iltimo. 


GI alivi tn generale sono prosecitent. 
n PERLE IMPRESE D'ASSICURAZIONI 

ogno di leggo salle. im 
cerazioni presentato. dall norevol e ministro Ba- 


DÎ NAPOLI 


(Nostro telegramma particolare) 


Napali, 18, ore 5 pom. 


INFORTUNIO A BORDO DI UN PIROSCAFO 
Stamane, a bordo di 
onto da Ischia, è scoppiato” fl. tubo 


piroscafo Principe di Na- 


quipaggio rimasero forite. 
- 
otizie dall’Afrioa 


MASSAUA, 18, — Si ha da Aden che, secondo 
li notizie dall'interno, 
pacci non è imprigionato, gli sta 

ha libertà di muoversi è di corri 


Sono smentito le voci d'espulsioni di altri ita- 


Monolik sarebbe per ritornare ad Entotto. 
— Si sono oggi imbarcati per l'Italia, onde 
riore, i tenenti Soliani, Raschini e Pan= 
Alforazzi © Tiberio, | 
Persi: 


_— 
La sconfitta di Iohn Morley 


otih Morley è stato ecòn 
ho a Nowegako dal candidato 


ringraziamento; essa bn 


E 


Ha de- 
li Budrio (Co- 
Ja elezione nel 
od ha ordinoto un 
er il collegio di Vareso (Mo. 


BORSE E MERCA! 


fl contegno cscilianto della Lersa di Pari 
l'incertazza sul postro morento per Ja Kendita che, 
dita n 99, fico 9,02 per cadere 92,50; 

a 02,96. 

Gaz -ricorcato a 820 — Marcia. da 119 
Omnibus piuttosto offerto da 204 a 203,50 
in leggiera reazione da 185,50 a 155 — 
poco attivo a 96. 

Cambi: Francia 104,15 = Londra 20,87. 1 
SAGGIO UFFICIALE DEL Cawmig 
sa to azi doga 

POI Pimonte dal 16 n sì luglio 96) e | 

Porgli sltziamaati sapiciori alla LODLiex da 

armi con biglietti di Stxta o li Bars. « GL 104 8 
(Giornaliero 19 luglio 

Pargli sTaziamanti vapariari ila, IDOiica La 
farsi con. cartiioati ee «ne 

Pauigi, 18 luglio. 
ALORI 


Rand: Pr. 010 amm, ant. F. 
ti. ‘80/0 perp. 

a Aloe 
Rendita italisna 5 0/0. 
Cainbio su Londra . - 
Nuori Consoli. 3 318 01 
Cambi cull'Italis .- pe 
Rondita Turca (audi) 
Panes di Parigi. + + 
Peiriano 6010"... 
Reend. Spag.oitara, nuova» 
Baer di sontO + © » 


335 


LISStàbI Ska sezteesa 


ci 


(10) 


28 


Basca Ottomens > > mo 
Credito Fondiari; « d è 186 
Azioni Suer PRPETI 417 


Azioni Panama x 12138 
Meridionali a termino» 3 
Rondita Portoghese. 


Ss) 
aa 
Casio na N 


TATE ZI I 


tn mattina alle 10 dopo brero ed acuta malatti 
nella verdo età di anni 49 rendera la bell'anima a DI6 Il 


CAV. TRANQUILLO ASCARELLI 
noto a Roma tutta per lo esimie qualità di chore e df 
mento, por rvtiadae cd coiitio iagolao di carati 

Fi a soir dia Cir di pani, de 
quia ententori da poco tipo, avers là preso. 
dll posti più intinti per 1 lo par Intgtirente ci 
rota. Nall' Amogazone. commerdalo Ipdagtale 
tuaon, cho quecegle i Saro dell'intutela è dl 
mercio cittadino, egli faceva parto dell'ufficio di sogfres 
toria i tutt i nostri Jatitati di emissione lo aunoverad 
100 asi dr Comi di conto 

"alterità essi fall i'operoo e 
penitente 3 un Comi dita i rtl 
carità israelitica piango l'ordinatore primo dell'iftit 
zione; la famiglia rimano vedorata dal suo a4sPabil 
apo? paro gli amici perdono 1a pena più cat 


ed stata. 
Frotelli Modigliani 


P 
CAV. TRANQUILLO ASCARELLI i 
mplto da fiero ed inesorabile morbo ito della 

micio ala sima ed alla covidrazione di quanti ob! 


dello Tanzho di emin 
ciazioni filantropie 
rettitadino, intelligenca ed equani 
generali simpatie 

Alla desolata famiglia erbata così erudelmenta del rob! 
ato capo sia di conforto. il sincero è generale cet} 
pianto dei mumoroni amici cha partecipando a tanto ine 
fabilo dolore conserreraszio. del caro oitiato imperitt 


LOI 


stivo il XX Sete 


blicata nella Gozsetla 


Jrvizio preso 


luoghi, ma 


scarso. Il 


zia sta esaminando 
reso di assi- 


l'ingegnere Ca- 
eseguendo 


| prof, co 


- COMUNICATO 


GRANDIOSA VENDITA 


mobilio Luigi XVI - Lampidazio vecchio Murano - Spleno 
dido perto Chatro Serres ftonso Loule XVÎ » Servi 
vola - Tuppeti terchi, dee, 6co, - oggi, 19, ale 10 antol 
Via del Corto, 10, Lubchini, ser 


"Collegio Convitto Serristori 
© mn CASTIGLION FIORENTINO 

più atti aio Peltenione tal Force mast 

RASOI rece n de 

dirai 


sbentaro completa, { cul alunui hanno fatta 
aobo gitima prora negli esami, corsi di 
parazione allo peobìo milliati è savali è per 
all'incegiameito alembbtard ini 


tica, 
danza, cabto toralo, disegno, gratuiti, — Pro: 
grani ‘a richiesta, 


La Direzione, 


R. Conservatorio di Santa. Chiardf 
IN CASTIGLION FIORENTINO 
8 preso Arp, qlla fora Prvare Ar 


Insegnante è debitamigte Abilitato, ed è nominato di 
ministero della pubblita Wntfiziona. L 


to Rig 
a corresponsiine anbia gaVeftatira di citro 9009 Î 
sccola elementare completa. 1 coni. preparati 
e Normale abilitano fo alence tncho nel 
dille scuola Teena, perché ampliati cola evmpstia 
8 col Franvesa. Eni legali promo la scola Toto 


rveriata annessa al loto Collegio Sttristori. Musi 
Rotta tiro 900 annuo pit Jo alusno del estso elementi) 
ire 350 per qualle dll corso superiore,” Vit è 
trinta, Vita di famigli. Richiedere votizio è regoli 


menti alla Direzioni, 
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Acque natural! Arsenicali-Ferruginose-Ramoiche: 
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Lo Stabilimento di Lavitò a 590 metri a. m_, Mod 
sonsulenta sig. D.r Prof, Car. A. Lustig, Medico curaaf 
Fist Dir Vittori fino, è aperta dl 1 

ottotro, quetloifinp di Vetrialo col. modico dat 

Sato Zintnicà LUO siti. fo, dal 1 gf 
00 al settolubre 
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Massaggio - Curò elettriche e cliniatiche 
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Liuidezione di Michela De-Clemonte, Milza 


Vedl'avvinò ta È pogica 


i pugni 
— Siete un insolente, signori 
Quel signòre non era che 

qualunque, il quile non avova avuto che il sorto d'espri- 

more ruta lita ciò che pensava. 
Egli sì Glrinse nelle spalle. prosanciando parole di 

« becato, aborto » @ disparre sotto una volta. 
Coraggiosat Alessandro lo avrebbe séguito. 

Fatoefa suo fratello. 

— Non i vale la pena, caro miot 


indifferente, un viandanta 


LA PRINUIPISSNA 


ronfinzo Inedito di P. SALÉS 


prgrictinane "° gpeecntei — Non voglio che nessuno ti manchi di rispotto. 
= Puoi forse impedire agli uomini di eséro sciocchi? 
nche Ciprî rinziando che andava a |' A che fifò bistiociarsi 
ere 60 gli Ù abi gipogn Alessandro corrugò lo ciglia, desolato della sua piccola 
il dratollo © Ja j i una o | statura, della sua deformità, che lò rendevano un così 


fue volte, quintumme ff lorò molto chiaramente | misoro difensore di quella bella fanciulla. 


fadicata la scada fi gFMitorio, sboccavano verso | È pensava malinconicamente : 
‘6 mezza nel gissonniére. — E babbo che mi supplicava di non rivelarlo mai cho 
Già più di una cha, senza ‘osaro guardare | non è nostrà'? Ob, no, certamentò! OBfi essa disprezia que- 
aveva sentito €lg la Guardavano, ed Alessandro | sto galanterie, ma il giorno in dui il suo cuore palpiterà 
Provato l'impr sgradevole che sua sorella | e sarà sul punto di lisciàrsi préhdere, che autorità avrei 
èra troppo ammirita, per dirigorla, proteggeria, difenderia *... difenderla forse 
si avvedeva Parigi erano meno discreti che a | contro sò stessa, so non mi :credetse vÉfamente suo 
DX dove i ‘po’ conosciuti da tutti, sono | fratello? 
tenuti ad una tezza. . Si volse verso la chiesa e mormorò : 
Ti fratello o-la Ti îo mio! La menzogna che lo commelto non è tanto 


prracribeei to ig cl 
attentamente, q 
,, di quel quac 
fl Centro della 
ro 


gravo clio voî ron possiaie perdonarmela. 
Poi si miso.a ridere. 


saopo tuto cara sorela, non © sì ‘dice niente di 
fia 


pure ridondo, ma senza riuscire a nascon- 
osto omaggio stupido reso alla sua bollezza; 


È mutò gubito discorso. 
— Adesso, ffatelfo, che conosciamo la nostra scuola, 
imoci di trovare alloggio hei dintorni. 

nol risîtiro il pri Poiitonière per vedere deî 


alftanto a 
disso 


con su scriito: e A da affittare. Piccoli ap- 
piriamenti da affitare », stoilli ‘a 
movivano, malgrado la iereprensibilo; co 
tac! 


osta 
lotta 


i rie 
Na 


di ragazza ! 


iano: SDA poro : 
Alessandro, mi ito in collera, disse stringendo La sua bellezza era troppo incantevole e troppo affa- 


scinanto por non produrre sugli vo: 
così profonda, per cui non si accontentano di ammirare 
una bella donna quando passa, ma le codono il passo con 
una tiota di rispotio, di cortesia 0 di seminsolenza secon» 
do il loro temperamento, 6 poi sì fermano. per ammirare 

6650. 

— E nondimeno non sono una bestia rara!... borboltà 
ella sposo volto fra i denti. 

E a quesia prima contrarietà si aggiungeva la difficoltà 
di trovare alloggio; fino dalle primo case visitato 
Natacha era staia spaventata dai prezzi chiesti © dalla 
piccolezza delle stanze parigine. 

Ella era abituata, essi èrano troppo abituati al grande 
spazio che si stend»va davanti allo loro finestro di Tolosa 
col movimento della Garonne, il mo'ino di Baracle, Ja 
prospettiva doi quais © più lontano lo rive. verdeggianti. 

A darigi, per un prezzo doppio di quello di Tolosa, non 
si trovano che due ;0. tre stanze, spesso scure 0 in fondo 
gd -ua cortile, gl tisto in questi pomeriggi. d' autunno 
benchè nel-cielo ridesso un bel sole. 

Ggsa sarebbe T inverno, con la pioggia, col freddo? 

itacha si era sentita stringere il cuore, ma nondimeno 
sorrideva. 


quell'imp: 


Non era lei che aveva voluto che i suoi partissero da 
Tolosa per venire a stabilirsi a Parigi? 

E perchè sì sarebbe scoraggiata al primo ostacolo în 
cui si imbatteva, alla prima noia che l'assaliva? 

Ed ostentando una perfotta fiducia ella dicov: 

— Di vedi, che siamo troppo vici Consen 
vatorio, ‘al boulevard; andismo un po' più in su, mio pic- 
colo Alessandro, e troveremo sicuramente, 

E passarono la via Lafavetto prima, la via Mauberge 
pet, gi vetlovano spontare la linea degli sil alberi dol 

ulevard esterno, senza aver trovato una casa in rap- 
porto con lo loro risorse. 

Natacha son avrebbe porò voluto andar più lontano. 

Ella avorà studiato la pianta di Parigi ed era giunta 
con delle idee belle e fotte come so non dovesse che 
desiderare, come a Tolosa. nd 

E si arrabbiò quasi at'orquando, all'angolo del sobborgo 
Poissonière edetlo via del Delta scorso, su_in cima gd una 
casa, id un sesto pinno che lo parve alto quanto uf cam- 


ca 
leoni e 


pani 
di quei 


taceato ad un balcone — non ad uno 
allineano rigidamente: lungo una 


facciata — ma nn bel balconcino, attiguo ad un torrazzo | 


con una retro-inestra. 
E, proprio in questo momento, il sole che si fnternava 
a sinistra di Parigi, mandava raggi obliqui, gialli @ rossì, 
sulla cima di questa casa facendo scintillaro i vetri delle 
finestre, 
— Come deve esser bella! - dissa Natacha. 
.. però mamma Lita... — osservò Alessandro; 


La loro madre era troppo pingue per allrontare tale 
altezza. 


— Vuoi che ad'ogni modo andiamo a vedere? 

Constatarono prima di tutto che il cartello appeso al 
portone indicava un piccolo appartamento; @ picchiarono 
all'uscio della portinaia, una buona donna grossa quasi 
quanto mamma Lita, la quale esclamò subito 

— E' un po' troppo tardi, amorini misi... Dopo lo quat- 
tro non si "isitino. più sppartamenti.. © pol, a dirla 
schietta, questo dopo pranzo ho già fatto sei volte i sei 
piani. Tornate donque domani... È un bell'appartamento, 
non caro, 

Una tale delusione invase il volto di Natachs, che la 
portinaia si alzò dicendo : 

— in ogni modo, se vi fa proprio” piacere di vederlo 


sobito, andiamoci. 


il presentimento che quo- 
veniva. 


— Quante camere, signora ? 
— Tre od allegre, ve l'assicaro... Il solo vi batte sem» 
pra Aspettate un poco, fanciula mia... che ebiada le 
gio 


tre la buona donna stava cercando nol mazzo delle 
chiavi quella. che lo abbiso; 
una intonazione di tristezza, 
— C'è niente per me, signora 
— 0h siete già di ritorno signorina Herat? - esclamò 
la portinaia - non so coma le per star così poco 
tempo in istrada... lo ci metterei il doppio, il triplo... Ah 
non voi sertameate perdete il tempo gironzolando ! 
La persòna alla quale la portinala rivolgeva questo com- 
plimento era una ragazza sulla vontina, col volto disgra- 


loro un'inima ordente a giudicare 
dagli occhi 1 isimi, la sola bellezza di questa po- 
vera ragazza, cho locevano in una faccia pallida. che. Jo 
| lagrime avevano, certamente, solcato più di una volta, 
| La signorina Borval indossava una veste estremametta 
| somplico ma elegante, ben tagliata © chio rivelava la mano 
di un'abile operaia. 
| Intanto la Fortinaia rientrava nel suo stanzino dicendo; 
| Ni sembra che abbiano portato qualche cosa per 
| voi signorina. 
— tina letiera ? - chiese vivamente la fanciuîta. 
Come se avesse compreso, quale leltera aspettasse la 
sua pigionale, la Maleux rispose col faro di chi ha capito 
| il latino: 
No, no. 
soggiunse: 
| li scommetterei cho è mn. catalogo 
per l'appunto un catalogo... La Place-Chichy 1... Dei tap: 
| petti... Farebboro meglio a mandarne a domicilio. al por 
| veri diavoli, che spndere tutto questo denaro in pre: 
Spetti!... Ma adesso che ci penso.. oi salite a casa vò. 
| sta, mini Borvalt 
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